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TOflNATA DEL 2a ~L\.flZO ~87~ 

PRESIDENZA D!L \'JCE-PRESID!NTE VIGLIANI, 

Sommarlo. Omaggi - Dlscussion« del prog,tto di legge relativo al pa9amtnlo degli arretrali dtl duio 
co11mmo dovuto dai Comuni - Approva.ione dtgli ari. 1, 2, e 3 -Appunti del Senatore Roncalli F. sull'art. 4 
cui ri1pondono il Jliniatro delle Fi11an:f. e il Senatore Cambray-Digny, Relatore - ApproDaiione drgli ari. 
4, 5, 6, 7 td 8 ultimo del pro.1etto di legge - Discussione drl progetto di kgge per disposii.foni riguardo ai 
diritti tfarllort delle opere delfingrgno nella Provincia di Roma - Dicniararasioni. de! Senatore Amari 

· profe11ore - Approl'aiione dei d11e articoli de! progello - Squittinio sulle due leggi dianzi di&Cllllt! - Di1cU1· 
•ione del progetto di legge per di1posfaioni relative alla riforma degli uffbiali e dtgli auimilali mili/ari - 
Dichiaraiioni dei Senatori !Je:nacapo e Caccia - Emendamento propo1to dal Senatore Lau:ii all'art. 1. accettato 
dall'Ufficio Centrale - Modi/icfnione proposta dal llini&tro drlla Gut.rra, accettala dalla maggioran:ià del 
l'U{Ticio Centrale, combattuta dal Senatore J/ez:T.acapo - Dicliiara~ioni del Jlini1tro della Gutrra e dei Se 
natori Caccia e Jfenabrea in favore della modiflcaiio11e propoata - Replira del Senatore Jleuacapn per fallo 
perianale e controreplica del Senatore Pastore e del Mi11ulro della G1urra - Dubbi del Senatori Errante cui 
rispa11de il Jlini1lro della Guerra - Retli/lca~lone propoala dal Senatore Chiesi approvata dall'Ufficio Cmlrale 
-- Approvaiion1 dell'articolo i modificalo e dell'articolo.2. - Proposta disostiuuion« dell'articolo 3 del pro 
getto ministeriale· al .i del progetto delf Ufficio Centrale, approvala - Emendamwlo propo1to dal Senatore 
Caccia all'articolo .i - Proposta del Jlinislro dellt. Guerra di rinvio dell'articolo ' alt'l'fficio Centrale - 
Preaen/arioM di due progetti di legge. 

La· seduta è aperta alle ore 3 t I~· 
Sono presenti i Ministri delle Finanze e della Guerra. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

Prccesso verbale della tornala antecedente, il quale è 
'Pr•rovalo. 
Fanno omag)!io al Senato: 
li prefeuo di Ileggio di Calabria, dei Primi 1aggi 

•t11tislici 1ulle condi.aioni ammini1lrativ~, ecarUJmiche 
r '11-0rali di quella provincia; . 

Il Segret~rio dlll Comitato centrale per l'E~posizione 
Nazionale dei lavori femminili, del Catalogo officiale 
Ili fotti gli oggetti cli~ figurano nella E3poairWne me 
desima. 
D1scusS1o:u: DBL PROGETTO DI LBGGE: RBLATIVO AL PA• 

GAJIESTO DEGLI .lDRC:TRUl DEL DAZIO CO:iSUllO DOVUTI. 
D.i( COllU!ll, 

( Y. Atti '" Senato N. <15.) 
Presidente. Emindo già stata distribuita al Senato 

la Relazio~e aul progetto di legge reldtivo al paga· 
llleuto degli arretrali del dazio consumo dovuti dai 
~omuni, progetto del quale è stata ieri dichiarala 
I urwenza, io proporrei eh" si cominciasse questa· tor· 
nata dalla discus~ione del medesimo. 
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• 
Se non si fa osservazione in contrario, s'intenderà 

appronta la mia proposta, e pregherò il sig. Ministro 
delle Finanze a Toler dichiarare se accetta le modifi 
cazioni proposte a questo progetto dalla Commissione 
di Finanza. 
Mlnb1tro delle Finanze. Le accetto. 
Presidente. Si darà lettura del progetto di legge 

come fu modificato dalla Commissione di Finanza. 
(li Senatore SegretarilJ Glnorl Lisci dà letlura del 

testo del progetto di ltgge). 
( Vtdi infra). 
Presidente. É aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda l'l parola, ai passa alla discus- 

aione degli articoli. 
Rilfggo l'art. i. 
e È conulidalo il R. De~reto'i9febbraio1871, n. 73., 
È aperta la discussione l!U quest'articolo. 
Se non si chiede la parola, lo vongo ai voti. 
Chi lo approva, 'foglia alzarsi. 
(Approvato). 
e Ari. ~. È prorogalo sino a lutto 1pri1P. del cor 

rente anno il tarmine di che 6 cenno all'art. { dd 
Regio Decrelo sopra citato, , 
(Approvalo). 
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• Art. 3. In pagamento delle somme dovute dai 
Comuni allo Stato pel debito di canone di dazio-con 
sumo per l'anno 18i0 e precedenti, non staio pror•> 
gato per legge e che non sarà stato soddisfatto al 
l'epoca della promulgazione della presente, il Governo 
del Re è autorizzato ad accettare delegasioni dei co 
muni debitori sugli agentì incaricati Ji riscuotere ptr 
loro conio le sovrimposte comunali alle imposte dei 
terreni e dei fabbricati. • 

(Approvato). 
« Art . .4.. Il debito di ciascun Comune, coll'aggiunta 

degli interessi scalari del Il pP.r cento all'anno dal t 
gennaio 1811, sarà ripartilo in rate annuali consecu 
tive eguali, e per ciascuna di queste rate il Comune 
rilascerà una delegazione a rivOre dello Staio. 

> Le delegazioni non potranno essere più di cinque, 
e ciascuna non sarà inferiore ad un decuno delle so· 
pradeue due imposte per l'anno 1810. 

> La scadenza di ciascuna delegazione ccinciderà al 
l'epoca dell'ultimo versamento che l'esattore dovrà 
fare per le imposte dell'anno rispeuivo. > 

Senatore Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll F. Io ho chieslo la parola per 

far osservare al Senato che Yinteresse del 6 010 sta 
bilito da quest'articolo mi sembra sia poco conve 
niente per l'Erario. : 
L'Erario, appunto per la non puntualità di questi 

Comuni od fare i loro pagamenti, ba dovuto e dovrà 
ancora emetlere dei buoni Jcl Tesoro per far fronte 
alle spese dell'amministrarione dello Staio, per altret 
tanta somma quanta è quella non riscossa a tempo 
dai Comuni medesimi. Ora, questi buoni del Tesoro, 
almeno quelli che banno la decorrenza e la durala di 
un anno, fruttano l'interesse del 7 010, e non è proba 
bile che I.i Stato possa ottenere investimenti ·in bi 
glietti del Tesoro per un tempo più breve; in quanto che 
si tratta di capitali uhLastanza vistosi che non si pos 
sono prendere che o !fagli istituii pubblici o da han 
che molto forti le quali non prestano somme a pie- 
coli intervalli. . 

Quindi non vedo per quale ragione lo Stato per 
l'impuntualità di alcuni Comuni abbia da souoporsi 
alla perdila dell't 010 degli interessi. 

Pertanto io domanderei, che quand'anche si •oglia 
accordare questo favore ai Comuni che sono stati im 
puntuali, si debba almeno far loro pagare l'interesse 

• del 7 per OJO. 
Ministro delle Ftnanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Ministro delle Finanze. Io debbo osservare al- 

i' onorevole Senatore Ronca Ili che quest'interesse del 
. 6' Oto ~ 11ià stabililo nella legge dell'anno scorso, che 
si può chiamare legge organica relativa a cotesti ar 
retrali. 

lvi è fissato l'interesse del 6 010 per gli arretrali 
dovuti dai Comuni, di lù~ t ora non si potrebbe 

guari modificare questo interesse, a meno di ritornare 
intirramenle sulla lerge dell'anno passato. 

Convengo coli'on. Senatore Roncalli che le Finanze 
talvolta per i buoni del Tvsoro massime a lunghi periodi 
devono pagare più del 6 010; ma io lo prego di os 
servare che essendo la cosa cosi stabilila per l~i;;;e 
fin dall'anno scorso, ora non sarebbe conveniente di 
tornarci sopra. 
È poi da aggiungere .che l'essenziale è di trova!e 

un modo per liquidare cotesto passato; poichè io non con· 
testerò che in alcuni Comuni vi sia stata nei;ligtrnza, 
anzi devo dire che se ve ne furono parecchi la cui 
diligenza fu lodevole, ve ne furono di quelli la cui ne· 
gli~enza è veramente deplorevole, ma qualunque siasi 
la causa di questo cumulo di arretrati, ora l'importan 
te è di trovare modo di liquidarli aflìncliè una volta 
messi in corrente coi pagamcnli, e p:issale li, circo 
stanze eccezionali che hanno consigliate. la proruga 
accorJata, si slia fermi nella severa applicazioue ddla 
lerge. · . 

Supponendo che i Comuni non •oi;liano valersi d1 
questa IeggP, l'interesse dell'arrelrato sarebbe arpunlO 
p~r la legge in vii;orc dtl 6 OiOi questa misura quin· 
di non è una novità introdotla Jdla legge ora in 
discussione. 

Spero quindi che in considerazione di queste circo 
stanze e dr.Ila poca opportunità che vi s;1rehbe ora 
nel mutare 'le condiiioni ddl'inleresse che furono fis· 
~ate l'anno scorso, l'!)n. Roncalli non voglia icsisLere 
nc!IR sua :iro"posla. 

Seoalor11 Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. , 
Senatore Roncalll F. Sono veramente dolente di non 

potermi acr.onciare a quanlo l'onorevole signor Mi· 
nistro ba opposto alle wi~ osservazioni. 

Per dir vero, non ho presente la Ie:;ge citata dal· 
l'oncrevole signor Ministro; ma parmi che dalloi sue 
p"role si p~lrtbbe ar;;omen:are che la leHe stessa 
non sia staia una decisione di massima generale, ma 
che sia stata emanala in occasione di allra proroga 
accordata già 1 quuti Comuni. 

Quindi rite1Jgo rhe quella legge circa l'interes~e sia 
stata ~pplitata a quakhe caso speciale, e che traltan· 
dosi di un nuovo favore, nulla ci sia in contrario al 
presente per cambiare ·1tl norme dell'interesse. 

L'onorevole Ministro poi ha esteso la sua risposta 
lld un altro ordine di consi1lcrazioni, qudlu cioè dtlla 
difficoltà delle riscossioni di questi crediti verso i Co 
muni che non hanno pagato. 

Per rispondere a questa osservazione, dovrei pren· 
dere ad esame un arlicolo successivo di questa legge, 
sul 11uale appunto aveva intenzione di prendere la pa 
rola. 
· Io •eramenle non so com.prendere come per un 
credilo che ha lo Stato verso i Comuni in forza di 
un contralto che doveva essere staliilito con lulte le 
cautele necessarie, non si abbia altro mezzo, per pro· 
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cedere alla riscossione delcredito st-sso, fuori di qu-llo 
di accordare favore sopra f,vore. D'altronde crederei 
che quando verremo ai! una nuova scad-uza, sarPLLe 
-il caso di dovere acl'crJare ai .Comuni nuovi favori, 
quando essi fossero renitenti a compiere il loro do 
vere, tanto più perehè ve.lo che non 1i pensa ad adoL· 
tare la legge gener~le e concludente per la riscossione 
delle imposte, cosiechè non so come con una lt•gge 
che non ci permette · di riscuotere le imposte ordina 
rie, potremo poi riscuotere anche gli arretrali 11iil 
agglomerati da molto tempo; e perchè vedo oltre 
ciò che in questa legge l'unica guanzia che il Go 
verno prende verso i Comuni è quella di potere esi 
gere le tasse che i Comuni imporranno per tale oggetto 
negli anni successivi. Ma queste tasse sì esigono con 
lo stesso metodo delle imposte ordinarie e dq;li ar 
re1ra1i rflalivi; per eousegu-rua, nel!o stato •llu~lt 
delle cose, non credo conveniente, in coscienza mia 
di roter ammettere questo Iavore, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell11 Finanze. Prima di tutto delibo 

osservare che questo interesse del 6 per 010 è stato 
staliilito nella l~~ge dell'anno scorso non ver un ca•• 
r•articolare, ma in generale per I Comuni che hanno 
un arretralo per dazio consumo; sono quindi privi di 
fondamento i dubLi del Senatore Roncalll ché questo 
6 per cento sia stato stabililo per un favore spe 
ciale, 
lo poi debbo assicurare che con questo disegno di 

legge nessuno ba in mente di accordare delle l'roro 
&;he. lo credo che l' onorevole Senarore Iìcncalli se 
be persuaderà rendendosi conto preciso dello stato delle 
cose. 

Nell'anno passnto si tro'tna I' ammiuistrazione al 
30 settembre t870, con un arretrato di circa 35 mi 
lioni che si era andato anno per anno accumulando; 
quindi uno stato di cose che rese necessarie le pro- 

, rni;he accordate dall'Amministrazione e confermate dai 
l'arlarrento. 
, Queste proroghe si riferivano a circa i 8 milioni, 
1 quali si sono ratPali per gli anni avvenire, come 
risulta d.ii quadri uniti l'anno passato nllt le~ge dei 
Provverlimt>nli fìnanziarii ed alla lel!ge che approva e.li 
stati di prima previsione deliberati dai due rumi del 
l'arlamenlo. · 

Restano quindi circa 16 milioni di arretralo. Suqueslo 
p11n10, pure, le di~posizioni che il Parlamento adoltò 
l'anno passato, banno avuto molta eflìcacia, molti dd 
Comuni si sono affrettali 1 pagdre, quP.sti pagame~ti 
sono st~ti abbasldnza sensibili, poco meno cioè di 8 
l'llilioni. Quest' elfelto è da altrihuire ess~nzialmPote 
alla disposizione conlt'nuta nt>lla le~~e rlei pronedi 
menti flnanziaiii dell'anno scor;o, e per la quale ad 
0<:ni comune il qu:ile 1<1rtl1sse oltre due mesi a pa 
~are una rata di dazioconsumo,dovesse loSlato prendere 
1 amministrazione dd dazio consumo. 

Questa minaccia ehbe ouimo effetto come lo indica la 
cifra testè inrl1cata. Rimaneva però sempre un dtbito 
abbastanza ra11guardcvolr., per la sua enlilà, " sopra 
tullo per il numero dei Comuni a cui si riferin che 
è di quasi 2000. Agevolmentti comrren1ler~ il s~'nato, 
che l'assumere 1·~mminislraiio11e dei dazi rer 2000 Co 
muni sarebbe st~to per la finanza troppo grave impresa· 

Dd ciò nacque il pensiero di vtdero se, senza con 
cedere proroghe, non ci fosse qualche motlo rli a1wro· 
lare a questi Comuni il sod1lisfdcimenlo del loro de 
bito e diminuire allo Slato il carico di tante Ammini 
strazioni loc~li dei Dazi. 
Il sislem3 delle proro~be neppure io lo accetto; e per 

rroroga io intendo q•1esto; che si conceda al Comune 
la facoltà di pa:;are in avvenire raleatamenle sopra il 
suo bilancio la quota del daiio consumo arrdralo. 
lincee sor5e il pensiero di inrlai;are ae non vi fossero 
ddle atti,·i1à sicure del Comune le quali si fossero. 
polule dedurre dal pagamento, ma naturalmente con 
uno sconto corris11onden1e a quell'interesse tlel 6 per 
cento che la legge dd provve•limenti flnanzia1·i aveva 
determin~to. 

OrJ la le~ge stessa dei provvedimenti finanziari, 
come cerlamente non ignora l'onorf.vole Senatl•re, sta 
biliva che dovrssero darsi ai Comuni dei compensi 
p<·r i centesimi addizionali sulla riccbrzza mobile no 
cali all.1 Staio. A questo proposito si considerò cha 
dal momento in cui il Tesoro pubblico doveva dare a 
questi Comuni per i prossimi sei se;neslri ctrle somme, 
sarebbe pure slllto più stmplicll scontare queste somme 
al sagl(ÌO del 6 per centn slabilito dalla le~ge e de 
durre la somma risultante dal J~bito di questi Co. 
muni. Quesl~ compensaiione, non recando danno nè 
alle Finanze nè al Co1111111e, fu fatta. 

Per lai modo si diminul 11ncora di un altro milione 
e mezzo il debito dei Comuni; ma tullavia restava un 
debito, che a tutt'o~gi, .alando ai dati che ho ricevuti, 
par che sia di circa 6, 700,000 lire. 

Proroghe no, fu d~llo non solo cl• me, ma da tolti 
coloro, i quali, come l'onorevole Senatore Roncalli, si 
i11teres5.ino 11 che la Finanza abbia i 1uoi incassi re 
golarmente. 

Proro~he no, ripeto, perchè se accordiamo proroghe, 
ricadiamo nr11li incouvenie11ti di prima, ed allora si 
escogi1ò, se altro mezzo non vi Cosse. Si disse ai Co 
muni: vediamo se non avete modo di dare una dele- · 
gazione allo Stato sopra un terzo, la quale dèlfga 
zione possa essPre riceYul~ in pagamento nè più n6 
meno come uni cambiale. 

In questo ordine di idee sorse il pensiero che il 
Comune assei;nasse centesimi addizionali speciali, chft 
non potesse dislrarli per nessuna causa dall'o~gello 
rtd pa11amento di questi arretrati e che creasse dtle· 
sa1ioni corrispoodenli a questi centesimi eddizionali 
e pagabili eatro un termine non mai;&iore di un quin 
quenaio. 

· L'onorevole Senatore Roncalli, che avrà certamente 

191· 
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esaminato il progetto rii legge, riconoscerà che queste 
delegazioni sono assicurate in guisa che lo Smo, che 
le riceve collo sconto del 6 010, le tiene, (come ha 
ben osservato l'onnrevole signor R··latore nella sua 
Relazione) come una carta che potrebbe essere scon 
tata presso un istituto di credilo, di modo che la Fi 
ilaoza le ha nel suo portafoglio, presso a poco come 
aumerario. 

Io capisco benissimo che queste delegazlonl ecr~tti 
nmente non sono numerario, ma l'onorevole Senatore 
riconoscerà però che codesto sistema non può chia 
marsi di proroghe, imperocchè se vi ha credito sicuro, 
lJ certamente quello che si fonda sopra l'imposta fon 
diaria, con tutti i pri•ilegi di quest'imposta. 
Io sono d'accordo coll'onorevole Senatore preoplnante 

nel desl-ìerare che venga presto volata la leggt! di riscos 
sione delle imposte; e godo di poter annunciare al 

. Senato che nell'altro ramo del Parlamento è stata ap 
. punto ieri distribuita la Relazione sopra di quel pro 
,etto, che è quasi ìntieramente qut Ilo che piacque 
l'anno scorso al Senato di approvare, e che q11rs10 
progetto è appunto il primo all'ordine del giorno, dopo 
la legge che attualmente si sta discutendo. 

Posso assicurare l'onorevole St natore Iloncalli che 
io farò tutto il possibile perché questa le~ge della ri: 
scossione delle imposte tanto desiderala da lutti co 
loro che si Interessano alle finanze e al buon or-line 
dell'amministrazione riceva finalmente i suffragi dei due 
rami del Parlamento. 

Date queste spiegasioni, io lo prego di eonsiderare le 
cose sollo tutti i punti di Tista, lo prego di conside 
rare che si tratta di liqui.lare un passato che si è 
accurnulate ; lo prego di considerare i buoni effetti 
che già si sono ottenuti per la via in cui il Parla 
mento ha voluto che l'amministrazione si mettesse so 
pra questo argomento; lo prego di considerare ancora 
che qui non si tratta di proroga propriamente detta, 
ma di un provvedimento che non lascia più all'am 
ministrazione comunale la facoltà di pagare o non pa 
gare; l'amministrazionè comunale, una volta che avi à 
pagato questi centesimi addizionali telativi alla dele 
gazione, non potrà toccare più nulla. 

La sola differenzi quindi fra un pagamento fatto 
oggi e un pagamento che stabilisce questo progetto di 
le~ae ~ questa, che si paga con una cambiale, sulla 
sicurezza della quale non vi lJ a dubitare, anzìchè pa 
aare in contanti. 

Siccome poi quel ritardo al paramento delle cam 
biali rilasciate· dai Comuni importa lo sconto del 6 010, 
coal ne segue che se per esempio la Finanza avesse 
bisogno di realizzare questa cambiale e trovasse un 
istituto di credito che la scontasse al 6 010, l'effetto 
per la Finanza sarebbe nè più nè meno come se fosse 
pagala in giornata; dopo queste svi1·g•zioni spero che 
l'onorcTole Roncalli non torrà ricusare il suo' auto 
revole aull'ragio a questa legge, 
Presiden~e. Ila la parola l'onorevole Relatore. 
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Senatore Roncalli. Domando la parola. 
Presidente. Prego l'onorevole Senatore Roncalli 3 

sentir pr1111a quello che sta per dire l'onorevole Re 
latore, 

La parola è al Il-latore, 
Senatore Camb~ay-Dlgny, Bel, Dopo le parole ù~tl~ 

dall'onorevole Ministre delle Finanze, e le s11i~gazion1 
con tanta chiarezza date dal medesimo intorno • 
questa le~ge ed intorno alle obbiezioni mosse dallo . 
onorevole Senatore Roncnlli, non ho che pochissime 
osservazioni da ai;~'ungere e sp~r.ialmente in quanto 
riguarda gli arretrati in materia di dazio consumo, e IR 
necessità riconosciuta sin dall'anno 1rnrso dai due 
rami del Parlamento di u>are mrui pr11Jenziali, ma 
blandi e razionali, per(h.e questi arretrati venis~ero • 
cessare. 

Specialmente mi preme di far consi1lerare al Srnato 
che sebbene tra i }fonicipi, i qunli si sono trovali 
morosi al pagamento del canone di dazio consumo et. 
ne possa essere una parte redarguibile per lo meno di 
ne~lii;e11za; non bisogna 11oi neanco dissimulare rhe 
vi sono state (:r.ivi rAg:oui le quale in molti ca>i h~nno 
proclotto la slessa consrl(ne11zn. Io ne citerò una sola, 
e spero che 1'011orevule Roacalli, ricono~crrà e1;li stesso 
la verità di queste mie ossenazioni. Non i~nora l'uno· 
revole Ronralli, come nei de~orsi anni, moltissimi ar 
retrati ci so110 stati nell'incasso delle imposte diretle 
e segnatam~nte della ric(h~zza mobile; non ii;nor.1 p8· 
rimenti il Senato come su codr~te imposte vi fossero 
dei centesimi adtlizionali dei Comuni, i quali erano 
rimasti lnni;ameule in arretralo, e.imi! era rimasto il 
principale delle imposte; e ne è ve.iuta la consei;nenia 
che molti di questi Comuni, i qH~li av~vano ro~to in 
bilancio questi ceutesimi eddiziunali sulla ricchezza 
mobile per somme ra;;~nardevoli, non li riscuotevano, e 
quindi si trovavano nell'impossibìlilà di fare il pDga 
ruenlo del canone del dazio consumo. 

Questo stato di cose ora in 11ran parte è cessalo, ed è 
cPssato ,;emJlliremente e puramentP, perchè ne è venuta 
meno una. delle ca:ise. Sopra la ta,-sa, sulla quale piii 
specialmente si verificavano questi arretrali, non pos 
sono più sovraimporre i Comuni; i centrsimi •ddizio· 
nali non si possono mettere che sulle imposte foudia· 
rie; e o;:nuno sa che sullè imposte fondiarie è molto 
pili facile incassJre le rate alla rispettiva scadenza. 

O,;ni ri1ardo a più rorte rai;ione scomparirà qu~nJo, 
come l'tinorevole Senatore Roncalli ba accennato, e 
come ha dichiarato l'onorevole llinistro, potremo avere 
finalmente in attività una buona le~ge per l'esazione 
delle imposte dirette. 

Mentre adunque si comprende come una parte di 
questi Comuni, e per una forle somma si iSieno tro· 
Tali, o mPglio si sieno dovuti trovare in arretrato, si 
capisce altresl che le co1111izioni 11 le ragioni per le 
qudli ques''~rrdralo si è formato, sono gié in parte 
eliminale e in parie, è sp~rabile, saranno eliminate 
sollecitameole. 
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Quin~i è che io ritengo, e la Commissione ha ri 
tenuto· che giovi soprattutto disbrigare il più solleci 
tarneuta possibile la liquidazione di questo arretrato 

· e la sistemazione del medesimo in modo che esso 
possa cosi gradatamente sparire. 
L'onorevole signor Ministro ha accennato come i pror 

•edim~nli presi nello scorso anno fecero già versare nelle 
casse del Governo per 8 milioni di questi arretrati; è 
perciò sperabile che in questo modo si procederà ul 
teriormente; e dasvero la legge che viene presentala 
rdcil1ta (P, non si pub dissimularlo, non senza sensi 
bile sacrilìzio del GovPrno), facilita, dicevo, questo ri 
snltato, il quale, non bisouna illudersi, è della massi 
ma importanza per l'ammluìstrazlone dello Stato. 
lo perciò mi unisco ali' onorevole signnr Mini~tro 

P~r prP~~re l'onorevole Senatore Iloncalli a non insi 
stere più oltre sulla variazione del Pa<gio dello sconto. 
Già e~li ha inteso come il 1agjo si11 tale, che se il 
·Governo volesse scontare cotesti titoli immediatamente 
Presso uno stabilimento di credito, avr-bbe la quasi 
certezza di ottenere i;li stessi patti i giacchè con tali 
e tante gara11zie quante se ne offrono per codesta 
carta, egli è naturale e certo che ai otterrebbero i;li 
st~ssi •antai:i;i; ma, quand' anche qualche piccolo 
sacrifì2io si dovesse rare, il renderepiù difficile questa 
li11uirlHZione, non è, se n'accerti l'onorevole Senatore 
llon~alli, non è nell'interesse delle Finanze. 
Per queste ragioni, rip~to, lo mi unisco al signor 

Ministro, e1I insisto nel pregare l'onorevole Senatore 
lloncalli a ritirare la sua proposta. 
Presidente. La parola speua " al Senatore Iìon 

calli. 
Senatore Roncalll F. Dopo quanto è stato dello con 

lant~ cort-sia, e con tanta chiarezza dall' onorevole 
~linistro delle Finanze, e dall'onorevole Relatore, non 
•nsis1erò più oltre nella fatta proposta. 
Devo però dichiarare che in accetto questa Ie1;i;e 

come un minor male, non come un bene che ne 
Possa derivare al Governo; inquantuehè veramente 
Don posso persuadermi che da questa non prevenga 
a~la Finanza un danno che si sarebbe forse potuto 
riparare. 
, Io poi accetto con piacere l'assicurazione data dal- 

1 onorevole !llinislro che presto sarà posta in vigore una 
buona legge di risccssione delle imposte dirette; per· 
thè devo dichiarare, ciò che non ignorano certo nè 
l'onorevole Ministro, nè l'onorevole Commissione, che 
li contribuenti è hSsai più gravoso il pagamento di 
lluove imposte quando ved11no che il Governo non si 
PrP.nile le cure nPcP.ssaric per l'esazione dtllll antiche. 
l>restdente. Ne,sun altro domancbndo la parola, 

rile~go l'ai-ticolo 4 per mellcrlo ai •oti. 
( J'~Ji .topra.j 
Chi apl)ro~a l'articolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) · 
• Art. 5. Il comune, nel delibw1re sull'emissione 

d~lte dele~azioni, dovrà f u9 d3illerare per tutti gli 

ann.i cui queste si .rireriscono l'im'posizione e J'appli· 
camm~ delle sona~mp~ste comunali alle imposte . dei 
terreni e d1!1 falibr1cal1 nella misura sufficiente ad 
esfguire l'i111iero pagamento ddle delegazioni stesse. 
1 La deliberazione di cui sopra è irrevocabile per 

tulli gli anni cui si estendano le delegazioni, a meno 
che il Comune non salJi il suo debito prima della 
loro scadenza. 

(Appro•ato.) 
e Art. 6. Le somme riscosse a titolo di sovroim 

posle C•>munali saranno dagli agenti incaricati della 
riscossione •ersale nelle 1 asse erariali man mano che 
ltiungano le scadenze per i versamenti delle imposte 
principali, e lino nll'eslinzione della delegazione per 
)'Mono rispettivo. Prima elle que~ta estinzione sia se 
gu ta, i Co11Juni non potranno d~stinare ad nitri usi 
alcuna somma che provenga dalle sovraimposte co 
munali di cui Rll'articolo S, nè alcuna somma the pro· 
vensa dalle medPsime potrà sequestrarsi dai terzi per 
credili verso iL Comune. 

> La sovrimposte comunali destin3te al pagamento 
delle delPi_(azioni, e tìnchè queste sieno estinte, sono 
parificale in tutto all'imposta princirale sia nei r:ip 
porti •erso i conlribuenli, sia in quelli verso lo Stato. • 

(.\pprovAto.) 
c Art. 7, L'agente incaric.1to della riscossione delle 

sov~imposte comunali destinale all'estinzione delle de· 
legazioni, sia es,io governativo o comuna!P, ~ respon 
sabile personalm~nte dell'esecuzione del precedente 
articolo, e non pub coi proVl'nli delle aovrimposte 
delegate fare olcun pagamento od altro impiego, prima 
che sia estinta la delegazione dell'anno ri~pellivo. 

• Se, ciononstant11, venisse a mancare l'intPgrale 
eslinzione di un'oLblii;azione e non fosse saJ.lala altri 
menti alla scadenza, il Governo pl'Ocederà come à 
prescrittll per i casi di mora dei Comuni al paga 
mento dei ranoni del duio ctnsumo, salva qualun .. 
que altra viQ le~alc, per essere aodJi~f•llo. 1 

(Arprovato.) 
( Art. 8. Entro un trimestre dalla puLblicaziont 

della presente lcsge, i Comuni i quali p~r il disposto 
de~li articoli 2 e 3 dell'Hllegalo L Jclla IPgge 11 ago 
sto 1870, num, 518i, hanno facoltà di pagare per 
rate il debito arretrato per dazio consumo a tutto 
il t8GO, potranno esrguire il saldo pagamento della 
r;ile a scadere con uno sconto il cui sagi;io sia quello 
ddl'interesse nello di ritenuta corrispondente al corso 
dd consolidato il 31 marzo 1810. , 

(Approvato.) 

D1sct'SSIOSE DEL PROGETTO DI LEGGE PER DISPOSIZIONI 
RIGUARDO Al DIHlfTI D0AUTOllF. DELLE OPZRE DUL'IK 
GEG~O 1'ELL.l PRonNCIA DI Roiu. 

(V. Atti del Senato N. 42.) 

Presidente. \"errebbr. ora il proselto 1. le11ge re 
lativo alla riforma degli ufficiali e dei;h assimilati 

·• 
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militari; ma essendo l'onorevole Ministro delle Fi- Agricoltura, Industria e Commercio, epperciò io credo 
nauze, qui presente, incaricato di sostenere la discus- che l'onorevole si~nnr Ministro le aeeetu-rà •• 
sione di quello relativo ai xliritti d'autore dellè op~ra Presidente. Ila già dichiarato di accettarle. 
dell'ingegno nella Provincia di Roma, porremo prima Senatore Amarl, Prof. Dunque non mi ~ccorre 
questa in discussione. di dire altro al Senato, se non che le mo.tilkuiuni 
Ministro delle Finanze. Domando> la parola. portate al presente progetto di l·g~e si r1f,·riscono 
Presidente. Ila la parola, all'articolo 2, per dichiarare i diversi modi con cui 
Ministro delle Finanze. Se non fosse indi- si deve tener conto delle privative che erano in vigore 

screzicne, io oserei prP.gare l'onorevolissima signor Pre nella Provincia Romana prima dell'emanazione della 
sidente ed il Senato a voler passare allo squittinio· presente legge, e per estendere il termine delle dkhia· 
segreto sopra il disegne di legge testè votalo; impe- razioni dei godenti della privativa ad un mese_ al di 
rocchè siamo al 25 di marzo, e bisogna che prima 14 di quello che pro(loneva il Ministero nel suo pro· 
dell s fine del mese sicno date le disposizioni relative getto di lei(11e. 
al medesimo. Se desso fosse definitivamente volalo di. Presidente. Se nessun altro domanda la parola 
buon'ora dal Senato, io pregherei l'altro ramo del Par- sulla discussione generale, si passerà a quella degli 
lamento ad approvarlo anche di quest'oggi, per potere articoli. · 
ncll'urlienza di domani sottoporlo alla firma di S. M. • A rt, t. Il termine stabilito nell'articolo primo 
Presidente. Era precisamente mia iuteneione di dPI R1•gio Decreto 13 noverr hre 18~0, N. 6045, è pro· 

far procedere immediatamente allo squittinio segreto; rogalo fino al 30 giugno 11l71. 
poi ho consilerato che, siccome il signor Ministro delle , L~ dichiarazinne prescriua dal dello articolo e dalla 
Finanze, era ancora qui trattenuto per l'altro progetto Je~ge 30 giugno t8tì1, N. 3761, è necessaria nel caso 
di le1?ge che fu presentato dal suo Coll-ga il }lini- in cui coluro che hanno diritti prece.l-ntemente acqui 
stro di Agricoltura, Industria e Commercio, legge che siti nelle provincie delle quali è falla menzione nPllft 

· mollo probabilmente Terrà approvala ier,za discussione, lagge e nel decreto suddetti, vogliano @iov•rsi dei 
si sarebbHo potute volare in u:1a sola volta ambedue benelìcii preveJuti dall'art. 40 di:lla legge 25 giugno 
le leggi; quindi, se il si,:nor Minis1ro dtlle Finan1.e lo t81ì5, N. 2337. 
consente, si aprirà immediatamente la discussione sul , Non occorre la dichiarazione prescrilla da quest'ul· 
pr11getto di lei;ge relntivo alle disposizioni rii;u.udo ai tima lrg~e citata, per cons. rvare nel ler1·ilorio di de 
dirilli d'autore ilelle opere dell'ingegno nella Provincia dcuna d'esse provincie, i dirilli prr.ceilentemenle acqui· 
di Roma. sili nella importanza e rlurata che avevano secondo 
Ministro delle Finanze. Sono agli ordini del le l~ggi locali preesistenli. 

Sennto. , l'ion occorre neppure nuova dichiarazione per esten· 
Presidente. Allora io prego il si~nor Ministro a dere alle provincie medtsime i diritti di autore acqui· 

''oler dichiuare se accetta le moilificazioni introdolle stati nel Re~no d' .talia in •irtù della IP!!ge •n giu~no 
ùall' ur1icio Centrale in qnPslo progetto. tBG5; salva l'enicacia delle convenzioni e d~i giudi- 
Mlnlstro delle Finanze. Le Mccello. cali che abbiano potuto aver (l}(lgo finora per elTctlO 
Presidente. l'rego i membri dell'Ufficio Centrale d'una diversa intelli~enia d1~1la legge. 1 

a prendere il loro pt•sto. Se non si eh ieri e la parola mello ai voti quest'articvlo. 
Si dà lellura del progello di le;;ge. Cbi l'approva, sorga. 

. (Il Senatore Segretario Chiesi. le1;ge il lesto del (Avprovato.) 
progellei). • Art. 2. La presente legge entrerà in vi1;ore col 

( Yerli infra.) t" aprile 1871. , 
Presidente. t aperta la discussione generale. (Approvato.) 
Se nessuM domanda la parob, si pas,;nà alla di- Presidente. Si procederà alla votazione per squil- 

&cussione degli articoli. tinio sei:rclo sulle due leg~i ora discnsse. 
Senatore Amari, Prof., Domando la parola. (Il Senatore Segretario .Manzoni T. fa l'appello no· 

. Presidente. Ha la parola. minale.) 
Senatore Amari, Prof., fo debbo far presente Presidente. Prego i signori Senatori a non as· 

al Senato che il Relntore di questo progrtto di le;q;e, aeolarsi pcrchè rimane ancora 'l discutersi on proi;:etlO 
l'onorevole Senatore Scia loia, per 'una indisposizione di l•~ge, · 
1opravvenuta1:li non può assistere a questa dfacussione, Risultalo d~lla votazione. 
ed ha inraricato me, come uno dei memLri dPllUf- Progellu di legge per disposizioni riguar<ICl ai di· 
Ilei~ Centrale, di sostenere la discussione del progellCl ritti d'autore dtlla opere dell'ingrgno nella Provincia 
di IPl!~e in sua vece, se occorressè. di Roma. 
L'Uflìcio Centrale era st:1lo unanime nPll'accellare , 

le_ mo.difìcazioni proposte dall'o>norevole Senatore Scia: I 
loia, il quale ne conrerl coll'onorevole Ministro d1 

. ·- 19 4 . 

Volanti • • . 72 
Voti ravorevoli • 61 
Contrari , 5 
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(li Senato adotta.) 
Progetto di le~l(e rP.lativo al pagamento degli arre- 

trati del dazio consumo dovuto dai Comuni. 
Vo1an1i. 72 
Voti r~voreYoli C.8 
Contrari • • 4 

(Il Sena lo adotta.) 
uisccsstoxs SUL PROGETTO DI LEGGE Pl!R DISPOSIZIO!IOI 

RELA.TIVI ALLA RIFORllA. DEGLI UFFICIALI E D~GLI .AS· 
Sl!llL.lTI MILITARI. 

(V. Alti del Senato N. 2G.) 
Presidente. Ora riprenderemo il nostro ordine del 

giorno, che porta la discussione d-I progetto per dispo 
sizioni relative ali~ riforma degli ufficiali e degli assi 
milati militari. 
Prego i membri dell'Ufficio Centrale a prendere il 

~,ro posto. 
Domande al Sig. Ministro della Guerra se accetta le 

modiflcazioni inlrodollc 1lall'Vffìcio C1·ntrale. 
Ministro della Guerra. Lo ar.cello. 
Presidente. Si darà lettura dPI pro~P.tlo di legge 

colle modificazioni introdottevi · dallIlflicio Centrale. 
(Il Senatore Segretario Chiesi dà lettura del lesto 

del progetto.) 
(Vedi infra.) 
Presidente. ~ aperta b discusaione generale. 
Senatore Mezza.capo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la µarnia. 
Senator» Mezz11.capo. Rd. I signori senatori nendo 

letto la Relazione avranno venuto che le decisioni 
dell'Ufficio Centrale sono per Ìa più pule a mag 
gioranza, e da qualche os-ervarlnne da me falla ed 
inserita nella Iìelazione si essa vedono che il dissiden t~ 
son io: quinli non potrei essere il difensore di questa 
legge: ne faranno le veci i miei colleghi del!' Ufficio 
Cemral«, 
Senatore caccìe, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Caccia, L'Ufflcio Centrale sin da prin 

cipio votava ed approvava questa riforma del progetto dcl 
Hinislero alla ma~gioranz~ di quattro voti sopra uno. 
Due dei membri che fanno parte di questa maggio 
ranza sono ora assenti, ed uno di essi impedito per 
malattia. Non era però profondo lo scresio fra i membri 
dell' Ufficio Centrale giacché i quattro della maggio 
ranza affidavano all'un. Mezzacapo l'incarico della Rela 
zione, ma poie.hA Id divergenan, cammin facendo di 
venne sempre più grave, talchè l'on. Relatore eredè di 
astenersi dal sostenere il prol{cll·• di leg~e, la maµ-gio 
ran7.a, r~ppr~sentata. co.m'I'._ rar• il suo do~ere. 

Ilo ratto quesl~ d1cl11~raiwoa &I Senato perchè non 
•i creda mlt;i;ioranza qutlla composta di due membri 
SU CÌOlJllP. 
Presidente. Poichè ne~sun allro !lomanda la P.aro- 

la, si :errai chiusa la discu~sione i:eneralP, e passeremo 
a quella degli articoli. Se ne darà nuoYamer.le lellura. 
li Senatofll Segretario Chiesi, rileg11e gli articoli. 

195 

e Art. t. Entro 1liciollo mesi dalla promulg~zione 
d.,l)a pre:wnle kg~e s oranno c.0lloc.1ti nt>ll11 pesizi,;ne di 
riforrna giu,ll l'art. 25 ddla lrl'!ge 25 m:oi;gio t852: 

• i 0 Gli ulfhiali di o~ni grado e gl'impie11ati mili 
tari assimilali in dis;1onibililà od aspettativa, i quali 
siano 1:iu1licali inabili per difètli fisici o per altro 
motivo di inelliludint: alle funzioni del. proprio 
grado. 

, 2° Gli urfiziali di ogni gndo ed arma ed impie 
ghti militari assimilali di grado, i quali sebbene in 
servizio effettivo all't>poca della promulgazione della 
presente legge, risuhassno dagli specchi caraltt>ristici 
e dai ra11purti in iscritto inabili il pros~guire nel 
servizio effettivo dell"arma e corpo ri~petlivo per al 
cuna delle cause acc~nnale di sopra; ovv~ro si ren 
dP-ssrro inabili nel corso dell'anno stesso per fisica 
in<lisposiz:one. 1 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. il senatore Lauzi. 
S~natore Lauzl. Nd proget10 minisleriale l'articolo 

1. incominciava con questa frase: '• Entro un anno 
dalla pubblicazione ddla presP.ole lrgge saranno ecc. 11 
Il proJelto iirvrmato dall"Uìlkio Centrale. Uicomincia 
invece colla frase: e Entro diciotto mesi dalla promul 
gazione della presente l1•gge ecc. J Ora, l'inciso dello 
st~sso 11rlicolo t che termina colle parole: e si ren 
dessno inabili nel corso dell'anno itesso per fisica 
in•lisposi1io11e • poteva star bene colla prima dicitura 
che fissava il termine ad un anno, ma n1Jn può slare con 
quella di tB mesi. 
lo non ioten1lo di parlare sul merito della quistione, 

ma sottopon~o quest'anertenza all'Ufficio Centrale per· 
chè raso deddJ se s'intende parlrlre di_ un~auoo solo, 
oppure di t8 mesi. · 
Presidente. Do 111 parola al senatore P~slore. 
Senalurc Pastore. È pPrrelltmeute fc1ndala l'osser 

vazione dd '011orev1Jle Senatore Lauzi, e l'l:Hìcio Cen- 
trale già si disponeva a proporre al SeMlo di correg 
l(Pre l'errore ~ru,:;;ito, perchè ;è naturale che, cam 
biando il periodo di un anno in quello di diciolto 
mui, doveva cambiarsi altresl la frase sei;uomle alla 
quale la prima 1i rireriva. 

L'l:fficio Centrale quindi propone che alle ultime 
parole ddl'articolo primo: e onero si rendtSllero ina 
bili nel corso dell'anno stesso ecc • ., si sostituiscano le 
sei;uenli : • ovvero si rendessero inabili nel corso dei 
diciullo mesi ecc. 1 
Presidente. Dunque reMa fissato che alle parole, 

ntl cor10 dell' anno 1tf&so si · sostituiscano le al tre 
nel cor10 tùi diciotto mesi ecc. 
Ministro dellà Guerra. D'.!mando la parola. 
presidente. Do la pdrola al Signor Ministro della 

Guerra. 
Mtnl.stro della Guerra.. lo crederei e he 11 ae 

condo comma, chtt lermina ·colle parole: e inellitu 
dine alle lur1zioni del proprio grado , si 1ggiuoi;es 
ie'l"O le sei;uenli: e in servizio allivo .,, a ciò per to- .. ' . .... :. 
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gllere ogni equiroco, giacchi>, come tutti sanno, nel· 
l'esercito •i sono gli uffiziali iu servisio attivo e gli 
urtìziali io ser~izio sedentario. 

Lo. scopo essenziale di questa lt~ge è precisamente 
quello di dispensare dal servizio militare, mediante. 
alcuni speciali (avori, quegli ufficiali che non 1000 più 
idonei al senizio attivo, 

Ciò posto, se si lascia l'articolo come sia, nella •p· 
plicazione della legge potrebbe nascere il dubbio se 
ai traila dell'altitudine alte funzioni del grado in ser 
vizio attivo, oppure del grado in servizio aedeo_tario 

Falla invece l'aggiunta 113 me proposta, ces.er~bLe 
ogni causa di equivoco, e per naturale ccnseguenza 
dovrebbe poi anche a suo tempo sparire l'ultimo com 
ma dello articolo 3. della Commissione, con cui è sta 
bilita una specialità per gli urlìciali Jdlo Stato mag 
gior delle piazze, non a vendo più esso comma l'l~ione 
di esistere. 

Questa proposi a è poi anche motivata' dalla consi 
derazione , che nell' articolo 1o sono in due distinti 
alinea contemplati gli ufficiali che ai trovano in aspet 
lati'8, e quelli che sono attualmente in effettivo seni· 
zio prtsso i corpi. Se non si aggiungesse l'indicazione 
in 1er1:i;.io euiv«, si r.rebbe una posizione molto p,ù 
favorevole •!?li ufficiali che attualmente si trovano in 
aspettativa che non a coluro i quali sono presenti ai 
corpi, dappoichè al numero 2 è d-ue, c/1e rtarlltaasero 
inabili a prosegufrettel urvi':.io ~lftlli1 o dtl corpo nel qtlal• 
ai trovano. Dunque gli ufficiali di fanteria, di cavalleria 
e di artiglieria io servizio effettivo detono usere ri 
formali se non sono più idonei al st-nizio ,nPll'arn.a in cui 
attualmente si trovauo, mentre quelli in aspettativa po· 
tr-hbero continuare in servizio essendo trasf riti in un 
corpo sedentario, e quindi, come ripeto, avrebbero un 
vantaggio sopra" quegli altri che si trovano attualmente 
io servizio effellivo, incongruenza che sparirebbe colla 
proposta che io Caccio e che d'altra parte già eutrna 
nello spirito del progetto primitivo del lllinister11, Lencbè 
forse non fossi! in mudo ben preciso Calla risultare. 
Presidente. L'onorevole .Ministro adunqne propone 

oli a~i;iuni;cre le parole: fa serr1i'lio attivo alla fine del 
uumero 1, e di sopprimere in conseguenza l'ultimi) 
capoverso proposto dall'Ufficio Centrale all'articolo 3. 

L' Ufficio accerta questa proposta? 
Senatore Pastore. La mal,!giordDza dell'Ufficio Cen·· 

trale vi acconsente, e trova anzi mollo opportuna 11 
· distinzione proposta dal siiinor .Ministro. 

Senatore Mezzacapo. Dum3ntlo la parola. 
Presidente. IIJ facoltà di 11arl1rt>. 
Senalore Mezzacapo. La le~ge che si propone è 

cerlo una le~ge necessaria. Quante volle ci sieno 1iffi 
ciali nell"esHcito inabili al s1·rvizio, debbono essere 
riformati; qne.,lo è i;iuslo; ma Ilei fu ciò bisog11a 
necessariamente ner rii;uttrdo ai diritti acquisili e non 
trascurarne alcuno. 

Con quut'aggiu11ta che ai Ca, si verrtbbtro a colpire 'li 
ufficiali di piazza, i quali aono ufficiali che apparten· 

gono ad una classe speciale. E si ba•!i bene a ciò : la 
lrg~e dice che sono rif.irmaliili tutti i;li uCliciali i quali 
sono inabil~ al st·rvizio pel corpo o l'arma cui appar· 
tengono. Questi urtìciali, appartenendo alla classe òi 
qudli di piana, non potrdibero usere riCurmati &e 
non per inabilità come ufliziali di piazza. 

Se si vuole inv1•ce che qutsli uffi2iali siano rifor· 
mali perchè ce li'è un'eccedenza in di~ponibilità, non 
è giusto che cada su di essi la pena di quesla nece3• 
silà che non •iene dal Calto proprio, ma d<1 una circo 
stanza esteriore. 

Quando un uflìzinle è in servizio, sino a che è abile 
è garantito dalle Jpg,;i vigenti, al pt•nto di potere 
avere la sicurezza di rag~iungPre gli anni di seniziG. 
che !(li danno il dir:tto al minimo del ritiro; e H 
o~gi per u111 necessitA qualunque si debba questo 
nllìziale allont.mare dalle file viù presto, giustizia mole 
che non j!.li si possa togliere quello che avtva dirill-0 
di consrg11ire. 
Il diritto ùd GovHno di di~rarsi di un urliciale co 

mincia rlopo l'epoca in cui questo ba rag~iunto il tempo 
di sPrvizio che gli dà diritto al minimo della pensione 
di ritiro; e 1111i11di a questo minimo ha dil'itlo di giun 
gere l'uflìdale abile; 

Se si meli~ in ritiro prima, giustizia •uole che ~li 
si dia il minimo della pensione di ritiro. 

tJuindi non $i può con giustizia, come con questa 
legge si vorrebbe fare, riformarlo dichiaran•lolo ina 
bile come uflìciale che apparteni;~ al servizio attivo. 
E•so non è urtlci.le in servizio altirn, ma è un ufficiale 
del corpo rli piftzza. 
Ministro della. Guerra. Domaodo la parola. 
Presidente. Il• la puola. 
Ministro della. Guerra.. L'onorevole llezzacapo 

parmi al1bia preso equivoco e se si compiacerà di 
rile1?s•·re il numero i 1lell'articolo primo, vedrà che è 
è appunto Calla questa distinzione; 1·i si dice inCaui:· 

e t. Gli uffiiiali d'ogni gr•do e cl'impiegati militari 
assimilati in di~ponibilità od aspell~tiva, i quali siano 
i;iuLlicali inabili per d;Celli fisici o per altro motivo di 
rneltitu,line 11le funzioni del proprio gratlo. a 

C.ome chiaramente appare non si ~uol qui parlare 
rll'gli ufficiali dt!llo St&to mal(giore delle piazze; bensl 
di quelli di hnteria, d'artiglieria ecc. che si trovano 
in aspeltatiu. Questi ufficiali non dovrtbbero essere 
riformati se non quando fossero dichiarati non idonei 
non solo Al servizio nell'arma, cui appartengono, ma 
anche al servizio sedentario. 

Invece qutilli della stessa arma o dello stesso Corpo 
ehe ~i Lrovano attualmente in scnizio effettivo, sareb 
bero rif11rmali, a tenore òell' alinea numeri! 2, an 
corchè fussero itlonei al '' rvizio sede11ta1io. La 
lìciando adunque la dicitura dell'utirolo senza l' ag 
ciunta d~ me proposta, si verrcLIJe a questo as 
surdo; ed il signor Senalure ~lezncapo h• moslralo di 
aver inteso l'articolo in un senso affallo diverso da 
quello che si~nificaoo le parole; iof11tli esso opina che 

,. . 
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tutti quelli che sono in aspettativa appartengano allo 
Stato AL•ggiore delle Piazze, mentre evidentemente ciò 

. I 
non è. i 

Dunque ripeto che lasciando sussistere l'attuale di- • 
citura dell'articolo senza aggiungervi le parole in 1tr· I 
1·izio allivo ne risulteranno nella pratica gl'iuconveuientì I 
• la ingiustizia che ho aecennsto. 1 

In quanto poi al concetto generale della legge, mi 
è d'uopo di tranquillare il Senato e l'onorevole Mez 
zacapo. 
Senatore llezzacapo. Domando la parola. 
Ministro della Guerra. Si lrall~ qui di disposi 

zioni grandemente fJvorevoli alla classe di questi uf 
ficiali, disposizioni che essi attendono ansiosamente da 
due anni. 
Se non si adcuasse questa IPiri:e, mii:li1i11 di uffl 

eiali dorrebbere essere colpitl dalla "ltjlge antica, la 
= quale è loro assai meno favorevole sollo il punto di 
lista dell'inter-sse pecuniario. 
Qui non è questione di dispensare dal sereizi» che que 

cli ufficiali i quali dai loro stati di condotta già esist .. nti, 
dal parere dd comandanti di C11rpo;e dopo essere stati 
esaminati da ufliciali generali o Ispettori rlsult-rannc.in 
modo chiaro e preciso, non idonei A continuare il ser 
vizio; B dopo pronunciato il 11iudizio, potranno ancora 
appellarsi ad una Commissione speciale. 

Tuttavia, anche. collocali in rif .. rma, ciuesti ufficiali 
verranno pur sempre a trovarsi in condizioni assai più 
Tant~g~iose che gl' impi-g.ui civili in soprannumero 
i quali, quando collocati in disponibilità, se dopo due 
anni passati in questa posiaione, non sono richiamali 
in servisio, perdono ogni diritto lii essere riammessi 
in impiego ; e s11 non hanno 2:> anni di servizio, 
sono ringraziali semplicemente. Invece vi sono ufficiali 
che da 6 o 7 anni si trovano in aspettativa, hanno 
sempre continuato a ricevere metà dello stipendio ed 
il loro servisio è sempre decorso. Ora si tratta di li 
qui•ldr loro una pensione ili modo assai favorevole; 
eppure al dire del generale Mezzacapo sarebbero mal 
trattati. 
Non vorrei che il Senato, dalle parole pronunziale 

dall"onorevole ll~zzacapo, avesse a credere davvero che 
questa, di cui ci stiamo occupando, sia una lei:i:e dra 
ecuiaua, mentre nel (Jllo essa è anzi assai benefica, 
•d a me risulta che la ma~gior parte degli ufficiali, 
cui sarà da applicarsi, l'aspettano con imparienea e la 
1alutennno con gioia ; dsppoichè ben prevedono che, 
quando fosse respinta, ed il Ministero fosse obbligalo 
ad applicare loro la legge esistente, verrebbero essi 
,.tr~mente a trevarsi in dolorose cendisioni, 

Per ciò poi, che è più specialmente degli uffidali di 
piazu, ve ne ba, è vero, un cert.J numero in servizio 
tlTdtivo, t q11asi venti volle lauti in aspett"Liva; qu~lli, 
che sono in servizio effelti•o, se banno l'idonrità per 
eontinuare n~I senizio &lesso, 11on havvi r~11ionr, per 
la quale non vi debbano essne lasciali. Quanlo 1 

• quelli che sono in aspettativa, essi 'fi furono collo- 

197 

tali già ir1 forza di un primo giudizio, secondo rui 
furono riconosr.iuti meno idonei a continuare anche 
nel servizio dellu Staio mag~iore delle piazze. ·• 

Cond1i1derò pertanto, prrg.1n~o il Senato 1 'olere 
accellare 1.1 proposta della maggiorAnza della Commis 
sione, e a persuadPrsi che si tratta di una le:rne, che 
favorisce gran•lemenle la ratr11oria degli uffidali, .dei 
qnali, al giorno d"o~gi, abbiamo ancora 3100 in più 
del numero richit>sto dai quadri. 
Fra qursli VI' ne ha un certo numero chè palese 

mente si sa non possedere le qualit/l fisiche od inlel 
lelluali per coprire il proprio posto, e siccome biso 
~nava pur adottare un lrmptramento 1 loro riguardo, 
così, se si 1ppro~i questo proi;111to di lr@:sr, si &arà a~ 
essi provveduto in moclo- assai vanhg~ioso. 

Sen"tore Mezzacapo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Mezza.capo. Non ~ già che io non ab 

bia "oss~rvato qual tra la forma· di qurst"arli~olo: m1 
diceva dte con le parole che si Togliono airgiuni:ere 
o nriare si fanno pas~are gli ufficiali di piazza per 
qnrsta stregua; inenlre che prima 'fi era un articolo 
1pp11sito che ne parlna. 

Dic!!ndo che lutti gli ufficiali indistintamente drbbo 
no essrre idonri prr l'allività di servizio, è una speciP. 
di via per la q113J11 .si ranno passare tutti gli ufficiali 
di piazza non riformahili come tali: mentre che, co· 
me era drllo prima, ciascuno de'fe essere allo al ser· 
vizio cltl Corpo a cui appartiene. Se appartenctaoo al 
Corpo di piazza, non si poteva con giu~tizia applicar 
loro la disposizione della lei;ge che riguardava gli uffi 
ciali in altiv1là di servizio, od anche in aspettativa 
appartenenti a Corpi di altra natura. 

In quanto poi alla 11sservazione dell' oMrevoie Mini· 
atro, che qursta legge sia una lrgge di beneficenza, os 
seno che essa si presenta sotto qu~sto aspetto; ma per 
la sola ragi•1ne che è meno cattin delle altre. Ma 
perchè si possa dire che questa lc~ge sia veramentt. 
bcneHca, bisogna vedere quali sia110 i servizi che real· 
men le sono stati resi, e che si Togliono ricc mpens.1re. 
L'onorevole signor Ministro della Guerra llPlla tua Re 
lozione sul progello di lei:~e ha dello che si lralla di 
ufficiali i quali sebbene non sieno più nel 'figore dd 
l"età, o per altre rHgioni non siano più abili al 
serviiio, hanno tuttavia diritto a particolare beneme 
rehza dHlla Nazione. 

Prin:I di giudicare se la ricompensa aia veramente 
proporzionala el servizio,• bisogna vedere qual gener11 
di servizio qnesti individui abbiano reso. 

Cli uffidali 1 cui si allude sono in massima parte 
coloro che nel t859 presero servizio sia nell'esercito 
1ubal11ino, sia nei uri altri che si formarono nell~ 
diverse pc ovincie italiane, sorti dal mo~imenlo della 
rivoluzione, e formati di elementi in gran pute non 
mii i tari. 
L"eserdto subalpino non poteva da solo compiere 

l'imprtsa: aveva bisogno del concorso del paese tutto. 

. > ) 
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L'esercito subalpino apparteneva ad uno Staio co 
stituito, il quale per ragioni internaaionuli 11011 poteva 
direttamente con la f11rza liberare le provincie soggette. 

~on si poteva procedere alle annessioni sPn7.~ che 
precedesse la libera •otaz1one di quelle provincie. 

Questa votasioue era impossibile fintantochè leforze 
dei Governi in oggi spodestati nen fossero state com· 
battute da altre forze, che non potevano essere quelle 
dell'esercito subalpino. 

La necessità dunque della creazione di quelle no 
velle truppe: la necessità che i ciuadini volouterosi 
accorressero a formare un nucleo di forze, capace di 
revesciare quei Governi, e liberare i popoli , era as 
soluta per rendere possibile il compimento di questo 
i.rande allo, nè petevane essere surrogate da altre. Nè 
è a dirsi che l'impresa era facile: l'impresa può es 
sere riuscita meno drfllcile di quello che appariva, ftla 
chi si avventura in siffatte imprese, sa che vi ha più da 
perdere che da guadagnare. 

~ una fortuna che sia riuscita, Su dieci imprese di 
questo genere, una sola ne riesce. 

Questi uomini dunque hanno concorso ad una ope 
razione, senza la quale erano impossibili i plebisciti; 
srnza l'esercite meridionali', l'annessione delle provincie 
meridionali non poteva av .. re effetto, Nelle provincie 
centrali, se mancavano le truppe dell'Emilia, prrba- I 
bilmente il Duca di Modena avrebbe rioccupalo il d11- 1 
cato, e le truppe nizzere, e le allre truppa romane, 
che si trovavano già nel giugno. racco Ile a Pesaro, 
avrebbero rioccupalo le Romsgne e Bologna. 

Senza queste truppe la possibilità dunque di fare 
l'Italia non c'era, ed il sospiro d~gl'ILaliani di tanti 
secoli, og~i sarebbe ancora un desiderio. 

Queste truppe non potevano essere surrogale da 
allre, quindi dico che il servizio da esse reso è gran· 
dissi mo. 

Cittadini non militari, non obbligati da nessun legame 
antecedente, accorrono sia nelle file dell'esercito su· 
balpino, sia in qnelle dei nuovi eserciti; e anche spesso 
in elà molto inoltrata abbandonano le loro famiglie, 
i loro a!Tdri, la loro· carriera, per prendere le armi. E 
dopo che il fallo è compiute , dopo che essi sono 
completamente e felicemente riusciti nell'impresa, do110 
che per alcuni anni sono rimasti in disponibilità, qual 
sorte loro si prepara? 

Alcuni venticlnquesiml del minim~ della pensione; 
tanto quanto basta per languire nella miseria! 

Vero è che questa legge è men dura della legge 
ordinaria, ma p~r l'effetto ultimo , tra le due non vi 
corre gran di vario. 

La !litrerenza è solo tra un grado più o un grado meno 
di miseria; .•.• ma sempre miseria! 

Ora, non credo che ciò possa non ferire il senti· 
mento di giustizia degli Italiani, e che questi posmio 
_aP?~o~are che coloro i quali resero cosi importanti 

~ sernn, si 'eg~1no trascinare la vita nella miseria in 
mezzo alle piane o•e già moltl se ne vedono. 
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li signor ~lioislro della Guerra stesso ha detto che 
questi ufficiali sono innanzi coi;li anni; ciò è Ycrissimo. 
R-i;ione di più per pP.nsarvi, perchè il 11ioroo che sa· 
ranno ridotti in uno stato miserabile, non avranno 
ne1•pttre la possiliililà di mutare in met;lin la loro po· 
sizione. 
In quella età non si pnÒ cominciare. una carri~ra. 

nessuno acetita un alunno o un novizio in età e-ià 
avanzata; essi perciò sono condannati a rimanere nello 
stato in cui li porrà questa legge, e lo sl11lo di coloro 
che non avranno ricchPzze p: oprie , sarà inesora 
bilmente per il r"sto ddla •ita quello che bo indi 
calo poco prima. 

Questa l1•gge colpisce altre~\ alcune classi di ufficiali 
o di assimilati di i;mlo, i quali, perchà soppressi i;li 
itnpie,;hi che soslentvano nell'armala, non si polreb· 
bero oi:i;i ricollitcare in servizio. 

Questo fallo della soppres,ione dell'impiPljO è acci· 
drntale. Al momPnto in cui e~si presero servizio le 
condiiiuni erano ben altre, vi i:ra una legge the ga 
rautin la loro posizione, ed oggi non si può loro 
to~liere, 

Il dire che la legge che riguardi lo sMo d1•gli ur· 
{iciali sia mMo cdlliva di quella che riguarda lo stato 
dt•gli impiri;~ti chili, non è u111 ragione valevole 
prr sosknt•re che questa lt>(!ge sia buona. 

Forse sarebbe il caso di vedere se quella l~gge non 
dovesse rif~rsi. 

D'altra parie, quando esiste uua lefge tass:tiva che 
as>icura u11 dirillo, no11 si può per analogia cercare in 
un'altra lt>gge u11 fatto, per restringere un dirillo già 
acquislalo da un intliviJuo. Che la Je~ge nou parli 
S(lecialrneule d"I ca <O di soppressione di Corpo o ùi 
sopprtasione d'impiego, quaudo è permauente, e non 
permella più il rilorno in serviiio, si può tanto in· 
lerprelare come una dimeu·icanza quanto come una cosa 
falla H partito; ma ciò imporla po• o; penhè Jico 
che quando un intlividuo }1a acquisthto un dirillo iu 
forn d'una IPllge, quPslo dirillo non gli si può lni;liere; 
se lH le~ge av1·sse esistito prima, la cosa sarelihe diversa. 
È cosa certa che l'Ullicio Ct>ntrale stesso h11 ricono 
sciulo che qualchP. co<a era da fare in qu~sta lPg\lf, 
e l'ha mi~liorata con quelle' raccomandazioni el Mini 
slro di trovar mo<lo di collocare gl'inseg~anti, Re fosse 
possibile, presso il Ministero di pubblica Istruzione. 
Aveva cercato anche il lli11istro stesso di migliorare 
la coudizionc degli urfìciali, permetlendo che ri 
tornassero in servizio gli ufficiali riconosciuti 1bili 
ma dall'a•ere dimiuuito il m1le, non vien11 di conse· 
guenza che, per ciò che resta, il male 11ou sia sempr11 
1Ssai grave. 

Io quindi sono d'opinione che l'a:;giunta del Signor 
Ministro non debba ammtllersi, ed invece si deLba 
guartlare molto ai mii;lioramenti da inlrodurre in 
questa legge. . 

Senatore Caccia. Domando la parola. 
Presidente. La p~rola è al Senatore Caccia . 

.., ; . ·. 
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Senatore Caccia. L'onorevole preopinante ha 
pres(' occasioue dalla · modi tìcazione cl:e si v.1lle 
fare dal llinistro d-lla Gu··rra all'articolo 1•rimo pf·r 
entrare in una discussione cl.e dirci g-nerale; giacchè 
è da conoscere che il dissenso intervenuto neh'Lf 
lido Centrale, appunto versò su varie accuse, che 
l'onorevole M~zzacapo f~ceva al progetto di legge, le 
IJU~li io verrò esponendo, 
Egli lo accusò sempre di regionalismo, egli lo accusò 

di essere un. provvedimento che esclude per escludere; 
egli poi lo disse sempre una IPgge di favore per ci•rti 
ufficiali e d'ingiustina per altri; tulio questo lo condi 
con osservare che questa le.i:;e tradisce i diritti ac 
quisiti. 

Ed i componenti la mJg~ioranza a lui si rivolgevano 
nelle adunanze teaute, e adesso in Senato, per ribat 
tere tutti sii appunti che f~li la a questa l•µge. 

· Dapprima non si è creduto menare buono all'illustre 
preopinante un principio che t>~li asserisce assoluta 
mente, ciuè che coll'entrare un individuo nella carriera 
militare ac~uisti diritti, di modo che ogni variazione 
che alle leggi militari si farcia è un privare questo 
individuo dei diritti acquisiti. . 
Qui si è dello all'onorevole preopinante che per ac 

r(uistare diritti, bisogna compire tulle, quelle fasi, e 
svolgere tulle quelle condizioni che alld perfezione ilei 
diritto una le1;ri;e impone. 

E difalli nr.n si è mai inteso, in materia di lq;~e 
di pensioni che un ìmpieg.uo il quale comincia a ser- 

· vire sotto l'impero di essa, la renda immutabile n-l 
senso, che nel giorno che entra nella carriera la le~ge 
gli assicura nn diritto. Nui abbiamo detto, e ripetiamo 
che dir;ui acquisiti non ce n'è in laccia alle l1·ggi 
ili pensioni militari, se non quando si compiti quel 
novero di modalità· e Ji circostanze che Hi 1 .. gi;i stesse 
prelìniscono. Co>I lun;;o la e;1rri1•ra di un militare è 
lasciata la facoltà al l'oter11 Lfgi>la1ivo di mutar6 le 
leggi che già esistono ser;za che si possa mai recla· 
111are 1·d accusare il Potere stesso di avere olfoso di· 
ritti acquisiti. 
I dirilli si perftz:onaoo colle condizioni posle dalla 

le,:he medesima. · · 
. Egli accusava questa l~g~e di rPgionalismo. 
Senatore Mezzacapo. fo non ho fatto quest'ac· 

cusa. 
Sènatore Caccia. Ila citalo l'esercito merilionale, 

e mi p~reva che qt11~sta frase di esercito meritli'o· 
nale pol~sse dire che la lrgge ha nn riguardo ~pteiule - 
chi faceva p;1rte dell'esercito meri11ional~, ma i quadri 
carattcri:.lici e le notizie, che si sono a'ute, provano 
che dei;li uCliciali, cui sarà quesl.i lc~ge apvlicata, ve 
ne sono Ji tulle le 'province, che una volta si chi a· 

: mavano d'Italia, e che aJes;;o non sono altro che 
l'Italia. · • · 

Si riten;a 1lunque e si creda che qneslo è un prov 
•etlimento, che .:-0mpren.le et! abbra~cia tulio l'esereito. 

Ila crelluto in certo wollo l'uuorefole Senatore 

preo11inan1e. di ritenere eh" qu.,sta legge ucluda per 
esclu.tere; ma io mi alfrcllo, e glie ne chie.to scusa, 
di f.1r~li osservare come in qnesto ebli si coutr-11- 
dic~ coll'ultima proposta che fece, cfoè di esten.lere 
dJ un anno a 18 mesi gli tlTtlli di q111·sla leg;;e. 

Che cosa si vuol fJrt con cii.! Si noie che in questo 
tempo ci possa essere un modo di esperimentare tulli 
i;li Urfici:1li, i quali potrebbero in appresso, per causa 
di non inJoneilà si morale che lìsica, \enire esclusi dal 
servizio; e siccome si cred~va anche dall'onorevole 
preopinante che il termine di un anno fosse poco per 
fJr questa prova, lo si volle allar:;ato a 18 mP.si, dopo 
i quali verrJnno esdusi coloro che non hdnno dati) 
di se ~lessi sufficiente pro,·a di capei:ilà lungo que 
sto periodo, per cui la presente k~ge e~clude solo in 
que~lo se11so, e non esclude ver escludere, !"esclusione 
unicamente .•.• 

Senatore Mezzacapo. Domando la parola. 
Senatore Caccia., •••• esstndo seconilo i meriti, 

e SclonJo la prova, che quesli urtìdali dannno 
enlro 18 mesi; poi Cùmpariranno d.ivanli ad una 
prima Cummission~, e poi davanti ad una Commissione 
superiore (per cui vi sarà, per cosi dire, il doppio 
graJo di i;iurisdizione) la quale dirà l'ultima sua pa- · 
rola sul destino luro. · 

Qu1·.sto è ciò che in replica all'onorevole Collei;a io 
ho' creduto rassegnare, in ordine a quanto da lui si so 
spetta aulle tenJeuze di questa li-gge. 

L'onorevole Colle;:a è venuto dicendo che questa è 
una l1·g~e di scarso fdyore per certi uflìciali, ma che 
è inforn11ta aJ ingiustiiia per ·altri. 

fo lo prP.go di ricordare che la legge dcl 185~ 1m11 

già autorizzato il Potere Esecutivo a fare quello che 
gli diam licenza di fare oggi, e lo polela fare per 
) 'arl. t l verso i militari in aspellativa e pdl'art. ~5 verso 
i 111ilit.1ri in allivi1~; se non d1t1 non curò llh1Ì il Potere 
Esecutivo di fare 1p1el tale Decreto fieale che doveva fis 
sare i modi di esccuiione; Decreto Reale che sarelibe 
staio emesso senza le gudfentii;ié che ora si sono pre· 
viste, senza il doppio grado di giurisdizione che ora 
si è accordalo; ed allora io domando: se questa posiiione 
esisteva, s~ la lq;ge vi era, se .ap11li~anclo questa Je~ge 
si sar, bhero a·v.uti elfdti molto gravi, si ciirl che ora 
che siamo venuti a farli uscire dal diritto comune, 
non sarà que~ta lei;ge di assoluto favore7 Ifa questo 
è il meno. 

L'onorevole preopinaute si è lagnato della magra e 
s ·a1·sa maniera come ora si rimtritano questi servizii 
de' vculuii riformati; ma io do111anJo, o Si~nori, se 
tutti gli altri ufficiali ~ll'cse1cito italiano non bar.no 
avuto oc.:asionc, co~;e quelli che suno entrati in esso 
nel 185\l, di trovarsi u froute col nemico e di combattere 
le battaglie nazionali? lo non so che dal lll59 io poi 
si fossero fatti' prove diversti d3 quelle cht1 si son:> 
f.•tle al _-1\l e al 5 ~. sono tulle hallaglie che si sono 
viole o perdute, Junl)Utl il merito è lo atcsso. Ptrchò 
dunqut fare una disposizione di ricompensa speciale 

;;•_ " I f " 
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a quelli che sono entrati nel t8:J9, e non estensibile 
a quelli del 49 e del 18.il: il s1•rvizin èIo st-sso, 
dunque io dieo che, guardata la cosa io questo senso, 
non vi è rai;io·ne di accusare questa l~[.:i;A come lq!:;r 
di scarso favore. Ma qui sorge il preopinante a dire 
che le leggi che avete attualmente in vigor«, non arnie 
mai saputo porle in applieazioue e che dovrebbe an 
cora durare lo stesso stato di cose. 
Io accetto con riserva questa proposizione, e dico 

sempre che le leg;;i attuali avevano il mrzzo di fnla 
finita, e di farla finita pili bruscamente: ma se volete 
finirla meno bruscamente, fatelo. Cosi quando lo fate 

·· io mo:lo che ad uno che ha pili di 8 anni di servizio 
militare, ma meno di venti anni, si ven~a · a dare un 
assegno che dura tutta la sua vita, voi crederete, o 
Signori, che questo non sia un fHore? Nè questo è 
tallo: io bramo che sia fatto il paragone fra quelli 
che sono uscili e quelli che esciranno, e vedrete come è 
grande il favore che fate a questi ultimi con questa 
legge. E poi, o Signori, non saprei se non fusse" un 
favore quando ad un militari' il quale non ha servito che 
10 o 12 anni e diventa non idoneo, si voglia rare 
una posizione più favorevole di quella che- per la 
legge comune soltanto poteano pretendere coloro che 
aveano più di 20 anni di servizio. 

Queste erano adunque le ragioni giuridiche, e niente 
affatto politiche per cui la mag~iora:,za ddl'Uffìdo 
Centrale adottava le disposizioni contenute nella le~ge 
che ora abbiamo per le mani. 

Io mi sarei astenuto da dare queste spiegazioni, ma 
una volta che vi fui obbligato dall' onorevole Collega, 
lio credulo mio dovere esporle al Senato. 
Senatore Mezzacapo. Domando 13 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mezza.ca.po. L'onorevole mio Colleja mi 

attribuisce idee affatto diverse da quel che ho detto. 
Io non fo questione di regione; ho parlato dei vari uf 
ficiali che nel 5() hanno preso servizio, ed ho dovuto 
designare i servizi da essi resi; e siccome quegli uf· 
fidali erano ripartili in diversi eserciti, non poteva 
nominarli in massa; bisognava che li classificassi nel 
luogo dove si trovavano: non nomino l'esercito meridio 
.nale o quello dell'Emilia come qualche cosa di regio 
oale; li nomino solamente per dire quali sono i ser 
vizi da essi prestati. 

I servizi poi del 18.lS e 40, chi dice che siano mi 
nori di quelli dr.I t85!l? certo non l'ho dello io. Gli 1:r .. 
ficiali entrali nell'esercito italiano, qualunque altro s-r 
Tizio avesseroreso precedentemente al 1859, sono entrati 
tutti prr la medesima porta e ,vanno tutti nella stessa 
classe. Ecco perchè era inutile parlare del 48 e .rn, 
perchà quei medesimi ufficiali che nel 1848 e 1Brn 
hanno resi dei servizi, li hanno resi anche nel t8:;!) 
quasi tutti, pochi eccettuati. 

Ho toccato degli eserciti Jel 5(1, perchè parlando 
di essi, io li comprendeva tulli. 

L'onorevole .preopinante si preoccupa degli anni di .. 
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servizio. Vorrt>i rlomandare se tr~ un servi1.io rli j!:ranilc 
importanza c"mpito in pochi mesi (comP. quello ci 
rendere possibile l"unilà d'Italia), td i SPr\'iti re~i 
io quJrli.·re e1l in pi~zr.a d"arini pr.r 30 anni vi si.1 
parag·1ne p9ssiLile ! E Jico a .disegno seni1.in di quar 
tiere o di piHZZ~ <l'armi, senza pirlare delle campagne, 
perchè basta solo avere percorso 30 anni in quartier~ 
ecl in piaz1a d'arme per avi:r dirillo alla pe:isione di 
ritiro. 

Ci sono dei servizii che non si contano ad Rnni, ma 
~i ptsano. 

Io dico ed alT~rmo che tal sorta di s~rvizi ~ sif· 
f•ttamtnte speciale, è talmenle grande, da non potersi 
paragonare a nes~11m1 di quelli comuni. 

Il mio onor. Culle1p clice che io son() in contrad· 
dizione pPrchè ho approva!•>, anzi perchè ho proro~t 1 
che il termine fosse di 18 m-si anzi chè d'un a11Ì10. 

Qui gli ro osservare che si vede invece la conse· 
i,ruenza del mio operare. Io credo che non si poss~ 
con giustizia decidere sullii sorte di un uomo ~enza · 
le due condizioni, di rdribuirlo come meri la, e di as· 
sicnrare bene il ~iurlizio r.he si fd su di lui. 

Ora, mi p3reva insufficiente il termine di un anno 
accordato per poter giudicare rellame.nte tanti ufficiali, 
ed ho credulo bene di )Jr~pnrre quell'aumento di tempo 
come un temperamento nel mio ~enso, ma con qn~sto 
non intendevo di ~ccettare la lel!'ge : non potendo ol· 
tenere il buono, ho cercato di diminuire g:i elTdti 
del male. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seuatore Menabrea.. li S~n~lo mi permellP.rà in · 

questa discus<ione, di pr~n'1ere la parola, inquaniochè io 
ebbi l'onore di essere il Ildatore della lPi:ç:e pr•s~nlatn 
n1·lla BC1Jrsa Sessione sull'ordinamento dtll'l'sercito; e 
siccome la legge di èui si tratta atlualmenle non i· 
che la riproduzione dcl 3• articolo di quella, io mi r.rrdo 
in dovHA di risponclere agli appunti dell'onorevole Se- 
01tore ifezzacnpo. giaechè la Commissione cli cui io faceva 
r~rte credette ad unanimità di accellare J'nrt. 3 come 
un beneficio fotto a quegli uffici.li che si trovavauo 
nella condizione di dover essere riformati; anzi devo di 
pili notare che qudla Jrg~e era stata di gi!I approvatn 
dall'altro ramo del Pdrlamerito. 

La Commi;sior;e anzidetta non ~·edeva in tutto ciò 
che una semplice qur.slione essenzialm~nte militare e 
nullamente politicn, coma semhra pure nll'onorevoh~ 
~!~nacapo di considnarla. 

Si tralla di vedere se il Governo deve conservare 
Mll'esercito gli urliciali i quali non sono atti al ser· 
vizio, e ptrcil> non è il caso di parlare di ricn.mpense 
politiche. · 

L'onorevule Senatore Mtzzacapo sembra accusarci 
di ostracismo. 

Sen.itore :Mezzaca.po. Q111•sto non ~ esatto. 
Sena lor& Menabrea .•.. Ua quando 1tice che qupsta 

legge si applica agli uffìci~li che appartenevano 

u :.' '. 
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all'esercito meridionale, o dell'Emilia, è un'accusa indi 
retta contro coloro i quali 110<1 avevano l'onore di ap 
psrtenervi , e che hanno credulo però <li votare in fa 
vore ddl';.nzi1lHto ari. 3. 

Ora, io ricorderò al Senato che la Commissione più 
volle accennala, della quale io era R~lalore, era composta 
nel modo seguente: generali Pastore, Cialdini, Medici, 
Menahrea, Angioletti, e Senatori Cavalli e Cantehi, li 
Senato quindi vede che non una sola provincia dello 
Stato, ma tutte le provincie erano rappresentate in 
questa Commissione, e che non vi erano solamente uf 
ficiali di una sola parte dell'esercito, dell'antico eser 
cito subalpino, ma ufficiali di lutti i varii eserciti che 
hanno concorso a costituire l'esercito italiano. 

In cousegueuza io credo rhe sarebbe una cosa in 
j!'iusta il (Jr ing .. nerare indirettamente il sospetto che 
la Commissione avesse voluto Iare un ostracismo contro 
una classe di ullìciali a fianco dei quali t11tti hanno 
cnmbauuto, Posso assicurarlo, che non c'è veruna di 
vP.rsilà tra gli ufficiali che compongono l'esercito, qua 
ìunque sia 1~ loro provenienea ; e basta che siano 
buoni' militari, che servano lealmente il Re e la patria, 
lutti sono egualmente stimati ed amati senza distin 
zione di sorra. In conseguenza io respingo per parie 
mia, e credo anche in ciò di essere l'interprete dPi;li 
altri membri della Commissione, respingo, dico, ogni 
1~1rnnlo di parzialilà contro una categoria di ufficiali 
dell'esercito. 

Non ripeterò gli argomenti che ha svolto l'onorevole 
Caccia, e che rispondono efficacemente alle osserva 
zioni falle dall'onor. Mezz,capo'; e~li ha accennalo 
come gli ufficiali che saranno colpili da questa levge 
sono di tuue provenienze, ed appartengono tanto alle 
provincie ddl"ltalia Supericre che a quelle del Centro 
ed alle .Meridionali. 

D'altronde, fu ripeto, qui non si traila di fare uua 
ley,;e politica, ma sibbene cli fare una leg;;e militare 
per riformare cl'1e:_:li ufficiali che non possono essere 
utilizzati nell'esercito. 

Le questioni di \:iustizia e <li convenienza non sf11it 
~irono n"ppore alla prima Commissione, anzi ne fu 
alla mente prvoccupata ; e per questo motivo essa pre- · 
scrisse 11. Ile eontiziuni alle a tutelare gl'mteressi cli quei. 
militari 41 rendere più mite l'ap11licazione della l~vge 
prop•>sla. Le lq;l(i tuttora in vi,;ore danno al Ministro 
la !Ji:oltà ili colloc;,re in rif.irma gli uflidali cli~ 
non sono alfi al S•ni7.io; rn~ q11esle lrggi sono durP. 
aos:1i, m~ntre quella pruentala ha per iscopo di mi~lio· 
rare la condizione che s;irl fotta a quesli ufficiali. 

Ld prima Conmissione aveva insislilo p~r ollenrre 
ma~giori g:1ranzie in favore dei mcdt ~in1i; tppnciù 
io ho credulo di dover rlire queste poche parole per 
rt•ping-re dalla prima Cummissiune i non meritali 
rimprciveri che emer~ooo dalle pdrole del Senatore 
~hzzacapo. 

lri crP,lo anche in queslo cas~ di essere inl(rpre1e 
dc" 1uici Collrghi, i quali certamenle furono 1ut1i ani- 
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mali dai sentimenti più benevoli per gli uflìci;ili che 
debb%o essere colpiti da qu•sh le~ge, la quale dalla 
massima parte di essi era, lo poss:i dire, aspettata. 

Senatore Y.ezzacapo. Domando la parola. 
Presidente. lu non le dovrei ac•:orda1e la parola 

senza la permissione del Senato, av~ndo ella parlato 
gial 4 YOlte. 

Senalore Mezzacapo. È per un fdtto pr.rson~le. 
Presidente. Se è per un fdllo personale, ha la 

p3rola. 
Senalore Mezzacapo. Le qnPstioni si rortano sem 

pre sn di un lcrreno che non è il mio. 
Presidente. L~ prego di allenersi al fallo per 

sonale •. 
Senatore Mezzacapo. Mi si atlr'buiscono intenzioni 

che non sono le mii?, e difdlti quando iu ho citato 
gli ese111pi cli quegli ufficiali, ripeto, non ho volulo 
ni1!nte afT• Ilo distinguere regioni, e non so perchè mi 
si voglia trarre a forza su di un tem:no che non è il mio. 
Io non ho dello che si voleva cacd~r via questo o 
qudlo: ciò è una supposizione ioleramente gratuita. 

Ilo c.i1ato quPgli eserciti perr.h~ hisognan partico 
luizzare le ~pecie dei servizi che a me sono sembrati 
più importanti, e che val~va la p~na di accennare a I 
Sen•IO perchè pot~sse decidere se la ricomptnsa cor 
ri>pondeva al merito. 

1u non h.) clf'tto niente affatto che altri aves~ero in· 
lenzione di fare una esPcuzione in massa. 

Soldmente dico che questi giu1lizi univers:1li sono 
causa di grandi errori p~r gli uomini. Solt4nltl Dio li 
puu r.re. , 
Presidente. IJa la p.crola il SenatL•re Pa~tore. 

• S•!Uatore Pastore. Cume l'onor~' ole Se11atore lle- 
1tahl'ca h~ riconll1to al Seu"to, iu t·b~i l'onore Ili far 
p:1rt& della Commissi,1nP. iucarirata di esaminare il 
progl!lto di h'µ:;e per i provvedimenti lìnandarii nella 
1•ar1e relativa all'P.>el'cilo. L'Ufficio del Senalo ul qu.1)1: 
app~rte1.go ha voluto anche quest~ volta ele1rnermi a 
r~pprescnlarlo nella discuss:one rlf-ll'alluale pro~1·1to di 
le~;:e; ed io se11l1l il hiso1;no di dichiarare al Senalo 
la somma mia sorpresa uel sentire che il meclesimo 
progeito f"'s-a es~ere interpretato ~ome una legge 
rlraroni~na che gellerà ndla miseria un gran numero 
cli uffid~li i quali h~nno ben serdlo il paese. 

:ìui auzi l'abbiamo consi1lerata come una kg:;e 
revssaria sollo il puuto cii vista mililare, e benefica 
per chi vi andr~ s11~~ello; poicluì invece di clar loro 
il lrallamwlo as<e~n:clo da:la le;ge del f 85:!, si volle 
l<tr,;hev;~iare, e dar loro un trattamento> tale rhe dimo 
stri l.1 ricor.~sccnz11 dPI paéi:e per i ser•izi che al 
meclesimo hanno pmslalo; 

Dunqnr, riµl"lo, è in me immensa la sJrpres~ nel 
l'udir dic hiararP chP. quesla lq;ge getterà nella miseria 
molti ufficia~i c~e hanno brn llcf·ri1:!t() <ldl.1 pall'ia. 

La necPss1tà 111 qu~sl• lq.:~e è a noi J.imnstrat~. cli 
owslralis·~im:1 fino ail'~videnz:1. Trd o <(Ualtro mila 
11ffic1dh lil eccedt·nza al numero ch'è nece~sario dei 

I ' 
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quali una parre si conosce non essere 111u capace ili 
riprendere il servizio attivo, erano 1wr l'esercito una 
Tera calamità, e lo sono ancora attualmente , mentre 
sono più di tre mila quelli che rlmangouo tuttora in 
aspettativa, Quelli che sono capaci ii prestar servizio 
non possouo essere richiamati a termine di lr:;~e, la 
quale accor-la loro i due terzi dei posti vacanti, per 
chè posti 'acanti non ce ne sono, ed i non capaci 
non possono essere richiamati appunto 11P.rchè non ca· 
paci. Oure di ciò uu numero così consi.lerevole di 
ufficiali in asp zuativa è d'ingombro all'esercito, pe; chè 
impedisce che r .. va:.zamento preceda culla r~golarilà 
necessaria. L'avanzamento è lentissimo tutte le volle che 
succetlnno riduzioni di quadri, ma un certo procedi 
mento regolare i> deve perè Ut•re; però questo pro· 
cedimento è reso assolutamente impossihlle dali' in 
gombro di questi quadri, 

Diso;:nav1 a1luAq11e provvedere, L'onor. vole ~[iaistro 
llerloll!-Viale presentò un progetto di IPg;;e alla Ca 
mera dei Deputati a qu~s!o scopo, ma non polè quel 
progetto essere discusso. L'onorevole 1linistro Govone 
presentò il secondo progetto di lc~l?e pei provvedi 
m~nti finariziari, fa approvalo dalla Camera dci De 
putali, fu esaminato e studiato dalla Commissione dcl 
Senato, ma non poti! essere nè discusso nè approvato, 
'E dunque la terza 'olla che questo progetto di lc;;ge, 

che ju chiamo paterno, viene portato davauti ai lt:gi~· 
IHtori, ed io credo che sia veramenle il caso ùi 1dut· 
urlo, mrnlre, come Yedrele ùal s~guilo rl1 i,;li arlicoli, 
e~òo pr.ivvede od tempo stesso a liberare l'esercito, 
ctirò cosi, da una pletora che ha ù'uftìciali, e a prov 
veJerli di un mi,;lior Irati amento tti quello che avr,,b. 
bero se fosse il Minislero· lascialo Lbero di applic;,re 
J4 Jei:ge dd t8j2. 
llinlstro della Guerra. Dumrnl11J Id ?arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. NJn inten,Jo contiuuara 

nella discussione generale udi f q11ale sono rientrJ ti 
i preceJenti oratori , ma solamente dichiarare d1tJ 
io mi usocio iulieram~nle a quanto hanno o.Idio i;li 
onorev.,li Sen.1kiri Caccia, ~lenabrea e P~slor<!, e<l al( 
~iungt!rò che l'impressione 1 me falla dal disc<irso 1lell'o· 
norevole S1rnatore lltzzacapo ~ ap11unlo n~I senso dell'in 
ltfJlfewzione che vi ha ù.ilo l'onorevole s~nalore 
~enabrea. 
li discorso dell'onorevole s~natore Mezzacapo mi ha 

lascialo credere cht1 ei;li ravvisasse che questa lef'.!:0 
fosse slHla falla essenzi~lmenle per colpire una dala 
nltgnria di ufficiali. r.,s.~o &S>icµrare il St1n8lO che 
il punto ,1.,1 •1uale ci siamo so11rallullo pr,.occupali in 
qu~sto alT~1·e, lanto io qu~nto i miei predeces>ori è 
che la l1:11ga n"o avesse un carallere specidle, ma 
assolutamente i;enHale, che non facesse distinzioni 
ùi sorta tra i nali in Piemnnle eJ i vari in Lo111- 
b1rdia, nel Napoletano od in Sir.ilia, tra quelli che 
combauerono le patrie b~llni;lie nell'tscrcito Piemon 
lest: e quelli che le hauno combaÙute oell'estrcilo del· 

' 9.02. 

l'Emili•, o nell'esercito meridionali·; e he fosse insomma 
e;;ualmente a~1?Jicabile p~r tulti e per tulln. 

Non è qui cbmplto del P<Jture Legi;Jati•o lii Jetermi 
nare C•llnperui speciali, per servizi speciali. I comii-ensi 
da darsi sono quelli i;ià stabilili dalla lq;ge. L• lc~l(e, 
prc;;crivc che (litni campagna '.li guerra si càlcoli, a chi 
vi prese parte, come un aumento di un anno di servizio; 
e quello c!1e dt1ermi11a la le;rge, è ciò di cui si de\t 
tener conio nell'dpplicarla. Questa legge fu stuJiata, 
discussa, e posta in vi;;orc da più e più anni, e d1f 
ficilmenle 6arcbbe susceltibilt! di perr,•zioname11ttt. 
Qutlli che resPro servizi S(leciali ~ià 11c el1bero in 
g•nernle il mcrillllt1 compenso, l'tbhero però in ullra 
maniera; P. 1'0.10revole S1·natore Mtzzacapo 1111ò far 
lui stesso testimun1~nz~, che tanlo nelle po<izioni spe· 
ciali, quanto ne~li avrnzamenli, se ne è tenuto conio; 
e crdo che l'IL~l1a nori si~ s1.1ta •er~o cli loro ingrata. 

Sii si .trattasse di- un co·11prnso pecuniario, 1 que 
sto fine credo che vi avrd1b -ro il ma,:,;iore rliritlo 
quelli che, do~o U\'er cornballulo in Lon.b:1rdia, in 
Sicilia, nel ì'iapoletano, tornarono alle loro anliche oc· 
cupazioni, lasciando il servizio militare, che avevano 
inlra(lkSO unicamente per le circoslaoze imperiose 
de Ila ?a tria. 

La l··gg.i che ora si discute, non i! falla prr t~ner 
conio dd servizi speciali ed e:oiuenli; è 'dna lri;~··, 
come tutte le altre lei:gi •li pensioni, -che cou~i·lera 
I' individuo dal giorno in cui è enlralo io servizi11 
sino a quello io cui lo élLblndona, e ne \o rimunera 
iu pro(Jorzionc. 

Del resl..,, nùn so veramente su che si fondino, e1i 
in che consislano le obbiezioni dell'onorevole ~r~zza. 
capo alla mia projrnsla, dalla quale ha 11reso mollv~ 
il suo discorso>. 
lo propon6o <li a~;;inng•re le parole in. 1trvizro 

allfro Rl capoverso n. t ùdl'articolo t•, e ili l·•~l.ere 
invtce l'u'.timo ca1iov~rso dell'art. 3° che dit:e: e Qui· 
• gli urtìtiali <li pi~zz~ inaspellaliva, che non potranno 
> essere richiamati in servitio ~uivo (e attivo non è 
J il ser•izio nel:e piazzo.) (JCrchè giu.licati, inca par.i di 

· • esercilarnA le ru11zioni 11er q•ialsiasi delle cau~e 
> at:cen;iate nell'art. t G >. Questi pure clovreLbero 
tsSPre riformali. Ebbene, invece di r.1re di questi un~ 
specialilà, cM a me le specialità dispiacciono, pro1io 
DE!1V:1, me1liante l'a:;giunta di due sem11licissime e chia 
rissime pa!'ole, di abbracciarli nella catei;or:a generale 
ùi tutti i;li altii. 

Nella sostanza Mn vi ha cambiamento ; j\ non ha 
q11indi ra~i1m •li e;s1!rtl la di,linzione fhe si vuol f.1re, 
e che in vorrei t.1i;liere, ~prunlo percl1~ inutile. 

Q·1inùi, t>•·e.;her,i il S.!natJ di ar-<:dtare IJ mia pro· 
posl~, chi! del re;lo è sl•l • anche fJvorevolmtntd ac 
colla ·,1,lla m1;_(~i11r.inza dell'Uffido Ct!nlr~le. 

Stinlt1ire Errante. D.imaudo la parola. 
Prl!sldenh. Ila la paro!~. 
Senatore Errante. Mi ?are che ci sia accordo 

nell'idea es?re•sa iu quesl.i disposiziond, ti credo che 

' 
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l'onorevole ~[.zzacapo non rifu;;·~a dall'arìozlona di questa 
leg.ie perchè la trova migliore di quella che esiste. 

D'altronde, eg'i ne fu Iìelatore, e nella conclusione 
della sua Ilelazione sta scritto che la maggioranza del 
l'Uf/ìcio trova utile e giusta la le;:;,;e. 

Per ciò tutta la divergenza, pare a me, stia in ciò che 
concerne 1?li ufficiali di Piazza, cioè se bisogni che sianu 
riguardati inabili al servizio di Piazza, oppure inabili al 
s~nizio attivo. 

Dalle dichiarazioni fatte dall'onorevole '1iui;tro della 
Guerra pare che l'idea sia questa, che, ove si tratti di' 
ufficiali i quali possano essere ancora utiii ~I servizio 
di Piazza, non debbano essere riforma.L 

Se &i è d'accordo in questa iutelligensa, ogni dub 
bio cessa. 

· 1o rorrei però sapere se veramente I' intellisema è 
questa, se trattandosi d'ufficiali di Piazza si debba o no 
tener conio d~lla loro ahililà bi senizio di Piazza, o 
al servizio attivo; giaechè se l'articolo risguardasse in· 
vece la loro inabilità a questo servizio, allora la que 
suona muterebbe d'aspetto. Qt1eSlo adunque dobbiamo 
sapere in mudo preciso per conoscere su che _cùsa 
dobbiamo votare. 
Ministro della Guerra. Domando la· parole. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro della. Guerra. Gli ufficiali dello Stato 

ma;igiors delle Piazze, rome tulli gli altri, vanno con 
sidcrati in due posirioni distiut-: quel.i che sono in 
senizio elTctLivo, che cioè realmente servono, e quelli 

· che si trovano in aspettativa. , 
Qu.1nlo. ai primi, se ricon .s-iuti idonei al loro ser- 

1·ii10 attuale, essi vi saranno mantenu.i, se no, saranno 
riformi ti; e sono contvmpl.ui nel N. ! dell'art. i, al 
pari che gli uf/ì.:i.1li di rdnleria, cavalleria, anlglieria 
ed altri in servizio cffc!ti10, e quindi saranno tutti 
u~ual111cnte trullali a ter111i11i della li·j!;e. 

Q11;inlo ai secondi, cioè a;;li ufficiali in aspetlnti•~, 
se ros;e approvata la 11'1!6d nel de1talo proposto dall'Ui' 
lìcio CenlralP, e nnn fosse ammcss~ la moJificazione 
da me chiesta, succetler1 bhe che es~i sarebbero trat 
hti diver.;ameut~ ù.1i primi. 

I11f.t1i, menlre nella presente lu,ge, come n~lle 
•nalo11he pr,•cedentem~nie presenlJlc, i;li uffici;ili in 
a~Jlellativa gouo con~hlHdti in un1 p1°s1zi11ne iuf..riore e 
m~no favore•~le ùi quelli in eff:llività di seniiio, seuzM 
Id modificaziontl do me pr11pos1a che cilsa avverrrLl·f? 
Avvi,1reLbti d1e un unìcidlc di 1anteril, tli cavalltria e 
!li artri;lu,Jid, o 1ltlio SldlO M·~~io1 e Jefl,, 11i:.zr.e, orn 
i11 s~rv11io etTd•i,o, il quale uon fo;se i;iu1l1calo idonto 
~I servizio 11 .. 11·.rma al.a n•.1:011! apvartr~uti o nd corpo . , 
111 cui Mllualment<J si lrov.1, duvrdib'"'s;ere rif,1ru1al11, 
aneliti quan.lo lo si cre.les<e i·l<•neo al servizio nello 
~lato lla~;;io~e dcilti l'i•ZLe, q11anJo i111·ectl j:,li ullìciali 
10 as11e1t.1tiva ddle sie.se armi di fdnteria, cavallel'ia 
e srtii;lieria, chd fossero giuJicati 11011 i1lonei al servizio 
aU!vo iu una Jelle d~lle armi, m~ alli a qudlo seden- 
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tario, non sorebb~ro riformati. Questo rli,crso modo 
di trallamento, R me pare che non sanbbe equo. 
D',llra parte bisogna considerare che attualmente i 

posti d'.,tr~t1i1·ità per gli ufficiali dP.llo Stato Ma~giore 
dr,lle piazze sono .i5, mentre sono 800 o 900 i;li uf 
lìciali dello Staio lfo:;:;iore dellti pi~zze io aspetlativa. 
Se quinJi. per gli uf/ìiìali in aspellativa bastasse l'ido 
neità al strvizio seJ~ntario, e non si richierlesie, 
come io proponijo, quella al servizio attivo dell'arma 
d.11la qu:1le provtngrmo, ci vorrebbtiro i o 3 secoli 
percl1è qu;,lli soltrnto che già appartengono allo St~to 
Ma~giorc ~elle piazzo. potessero ritrovar posto rlTrltil·o. 
Presidente. St MD vi sono altre opposizioni, met· 

t~rò ai ,·oti l'articolo. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
s~nalOl'I! Chiesi. II( chi~slo la parola pn una SCUI· 

plice osservazione. 
Al numero t• dell'articolo in discussione è dello: 
e Gli ufnciali si ogni gratlu e gli impiegati militari 

assimilali in disponibilità, tcc., ecc. , e nel n. i• 
dell'urticol..J stesso si }pgge: 

e Gli ufficiali di Oé~ni i,:rado eri arma ed impiegali 
mililari assimilati di grado, i quali ecc., ecc. » 
Ora, fo domanJo se non sia conY•~niente &[:giungere 

anche al numero i• le parole di grado dopo la pa 
rola as.iimilati, come appunto è dr.Ilo nel numero i•. 

S1m:,tore Pastore. Dumbndo la p3rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen:ilore Pastore. Sarà megli•J dire iuaimilatj 

di g1·ado, perchè nell'eserciti> vi sono i;li assimilati 'i 
ran,o e gli assim,(ati di grado. 

Senati>re Chiesi. Allora pro11orrci che anche n~l 
primo nn;nero d~ll'Hrlicolo t, ~iano aggiunle dopo la 
11•rOld as•imiluli quelle di grido. 
Presidente. Se n~ssun altro domanJa la parola, 

si rilt'~~er:ì J'arliwlu coli~ modificazioni pr<•jlOSte, per 
mtlkrlu ai 1·oti. · 

Sa l'oaorevo!.i S·~nature Mezzacapo lo richiedesse, si 
proceJerchbP. per divisione; ma se poi non f1 obbiuiont 
si passerà alla 'ut:izione rlt!l'arlicolo per inlero. 

Senatore Mezzàcapo. Dal momento che son lutti 
d'accordo, non faccio oLbiezioni. 
Presidente. Rileggo dunque l'arL t colle, m•1lifi 

cazio11i proposte: 
< Entro dici00tlo mesi dalla promulgazione della pre· 

senle ltg:;e ~~ranno collocali odia posizirrn& di riforma 
i;iu;tA l'art.· 2j della lfl(IJ~ 25 ma)!i;io 18:)2. 

, 1° Gli uftìziali di ogni grado e i;l'impiegati mi 
litari assimilali di graJu in ilisponibilità od aspettativa, 
i qn~li siano i.:i111licati inabili pPr dir··lli fisici o per 
altro moli•o di intll1ludi11e allt1 funzioni del proprio 
i;raùo in s1-rviz10 attivo; 

, 2° Gli nrfizioli di ogni grado ed arma ecl impie· 
i;ali militari assimilali di !;T'ddo, i quali sebbene in 
servizio elTdtivo all'epoca ddla promulgazione tiella 
pre»eute leg~e, risultasseru dagli specchi caratteri~tici 

\ 1') (I . l' .J. ~ 

. , . 
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e dai rapporti in iscritto inabili 1 proseguire nel ser 
vizio effe.uivo dell'arma o cor ,io rispettivo per alcuna 
delle cause accennate di sopra; OIV~ro si rendess-ro 
inabili nel corso dei 18 mesi per fisica iudisposizione. " 

Chi appruva l'art. 1 • cosi modificato, voglia sorgere. 
(Approvalo.) 
e Art. 2. Appo;ito Decreto Reale stabilirà le norme 

colle quali do•rà essere g.udicara la inabilità degli uf 
ficiali ed impiegati 1 cui sieuo da applicarsi le dispo- 

• siziuni dell'articolo precedente, e le forme e casi in 
cui possano essi appellarsi ad uo secondo e ddìnilivo 
i;iuì.l,zio. , 

(Approvato.) 
e Ari. 3. Saranno del pari collocali in riforma senza 

che occorra la condizione di inabilita al servizio ;. 
, I già Cappellani di r~g;;imen10; , 
, Il personale civile insegnante e religioso degl'i 

alituti militeri attualmente iu aspettativa pH l'avve 
nuta definitiva soppressione delle loro eariche, sem 
prechè dopo avei e il Ministro dell'Istruziuue puhblrcs 
fJllo qua1110 può per collocarli nel personali! da lui 
dipendente ciò riesca affatto impossibile. , 
Preaidente. Si rileggerà anche il capoverso di cui 

è slill~ proposta la soppressione per tenerne quel 
conto che occorrerà nel seguito della discussione. Esso 
~ dcl tenore seguente t 

« Qutgli ufficiali di piazza ia aspettativa che non 
potranno essere richiamati in servizio attivo, perchè 
1;iu1licali incapaci di esercitarne le Iunaloui per qual 
siasi delle cause accennate nell'articolo primo. > 

Senatore Pastore. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Pastore ha la parola. 
Senatore Pastore. 111 nome della maggioranza 

1~eli'Ufficio Ce11tr.1le, e d'accorJo anche coll'onorevole 
Ministro della Guerra noi proponiamo che sia tolto 
quell'inciso il quale dice: •empl'tclit dopo avere il .tli 
nistro, con quel che segue, 

i'iui avevamo con ciò inteso di fJre una raccornan 
dazioue al ~linistro dell'Istrurione Pubblica onde cer 
casse di utilizzure questi inse,manti utl miglior. mo1lo 
chR gli sarà possibile; ma n•m rep11ta111fo convenie11le 
<:he una raccomandazion•l formi, ~er cosi dire, un ar 
licolu di lt~nc, ci 1ian.o messi d'acco1 do per soppri- 
111erla, e pr.iµoniamo che l'arliculo finisca prima di 
'111..Jlc parolP.: umprtcht ecc. 

SenaturH AIOerl. Doman.Jo h1 parvla. 
Pre:;ldei.te. Il sen<lore Alfieri h~ la parola. 
s~natoreAl!lerl. La dichiar,,zion~ fauu te,tè dall'Uf- 

ficio CenlrHlrl b 1•rev,·111;to il dC'ide.rio che io vole1·a 
1·5µri111ere, q.,,110 cio~ 'he non si 111.wk1H~ssP qu1·llH 
1•arte deìl'utico:o eh~ "ra ITffìcin Ce11lrale ha did1ia- 
1 aio di con~Htire in und sen11.1lice r<1ccoma1iddzio11e 
;.I ~linistro· tldl"l,truiiune P11l1Llicd. 
Presidente. L'onorevole .M~zz;icapo insiste pr.rchè 

· bia manlP.nuto l'ullimo capoverso di quesl'urlicolo 't 
, Senalor~ Mezzac_apo. Gi_•cchè t~tli. gli ~Itri sono 1 

ù 1ccordo per sopprunerlo, 10 uv11 rns1blu. 
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Ministro dt!lla. Guerra. DumauJo la parola. 
Presidente. Il ~iguur M111is1ro della Guura ha la 

pa•ula. 
~linlstro della Guerra. Gi~cchò ITfficio Centrale 

a~censentii alla mia pro~osla, mi pare che sarebb~ il 
ca~o di riprendere l'art. 4, t!el progcllo ministeriale, 
cho ora diventerebbe 3° i;iacchè to;;liendo quest'alinea 
per le rJgioui già delle, ed elimina111lo inoltre qutl 
l'fociso, a cui accenn~1a il Seualore Pastore, si ri· 
torna preci~ameote alla proposta ministeriale. 
Presidente. L'Ufficio Cenlrale rr.nsente di ripren 

due il lesto ministPriale? 
Senatore Pastore. Pcrfoll~mP-nle. 
Presidente. Si leg~erà dun11ue il te~to primitivo 

del progelllJ del Ministero, che è dtl tenore se· 
i;uente: 

e Saranno del pari collocati in riforma senza che 
occorra la condizione di in .bilit~ al servizio i i;ià Cap 
r~llani di re~~i:nento e1l il µ~r;ona le civile inscgnanto e 
rcli;;i<•SO dcc;l'is1i1u1i m1lilari, allual.ne;it11 in d~11ellaliva 
pn L' avvenuta Jefiniliva soppressione delle loro u 
riche. , 

Pongo ai voli quest'n1icolo. ' 
Chi lo apµrova, sorg~. 
I Approvalo.) 
Viene ora I' arlicolo 4 cosi concepitG: 
e Agli iiilividui collocati in riforma iu forza 'lle~li 

nticoli pre~ed~nli, vtrrà cuncesso il s~guente tral 
tamenlo: 

• a) A quelli che coniano meno di <.rllu anni di aer~ 
Yizio una i;ratifl,:azione e~ualt1 ad un anno di paga 
ptr il loro l!ra.Jo di allivil:I. 
, bì A coloro che conlano non meno cli olio anni 

di servizi<> una pP-nsione. vitaliz;a pari a tante quote 
del minimum ilo113 pP.RsionP. di ritiro rld grado ri 
~pehirn q11anli sono i;li anni ùi servizio prestato; oT 
•~ro qud1i dei qu;ili essi superano l'anno 2G di età 
nell'dtlJ dt·I f.,ro collocamento in rifurina. 

> La scelta Ira l'uno o l'altro modo di delermioart! 
la pensione •italizia ~ lasci,1la all'uflìciale o usimilalo 
cli ~ra1fo collocalo in riforma, purchè però Mn ahbin 
mai 1:1 e.:cedere il minimum di qutlla di ritiro del 
proprio grado. 
, Alla aiensione ili riforma· di cui al capoverso t 

sarà a~giunta la quota corri~pondente al n111nero delle 
r.ampagne di (!nena r .. llr., com1111tandole a tP.rmini 
della lr.;:ge !'l giurir'o 185(} e di q11ella 19 luglio 18j7. 
, Soltanto alle ve.love ed a~li orr,1ni dei riformali 

r11e ~0110 1wll.1 co11dizio .. P, chP. se fossP,ro riformali 
con la [,·~~·, ortlinuh vig .. ntt vi a1wLhero ùirillo, 
s;irA rivertiuilo I~ ;•e,.~ione vila.izia sudd!'Lta. , 

È aperta la tlisc11s,;inne su qnes!o articolo. 
Stinatore Caccia. DJm;;n,Jo la parola.· 
Presidente. Ila I a parula. 
~enatore Caccia. A qneslo articolo io proponi;o 

però due rif~rmtl ùi locuzione : La prima è la s•· 
~utnL~; dvpo le parolt: e A quelli che conlano meno tli 

•• ; 'o t• V~"' 
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Otlo anni Ili servizio una µratificazioni! uguale di un anno I 
di pa~a perii lor~µrado di attivi!~ 1 biso~naso~~iun!(~re in 
ier:ùio t/feUit·o. Propongo pure un'altra correzione al 
terzo inciso. Alle p irole t la sr.Plt:1 tra l'uno o l'altro modo 
ili determinare fa peu-ione è las- iata a'I'ulflciale o assirui 
la10 ili grado collocato in riforma ecc, > io a1q1i11ngerei: 
lutta1•ia la pen.tione vitali:-.ia 1101t polrà mai eccedere il 
niinimum di quella di primo grado. Oltre questo piccole 
corresìoni di redaaione, io sono in obbligo di prPgHre 
il Senato a prestarmi la sua att-nziune per un'altra 
riforma a questo art. 4 ; nè Ti sorprenderà che io 
prenda la parola, benché solo, per 1111Psta riforma , 
perchè l'Ufflcio Centrale può r.rmi testimonianza che 
q11.1odo si i: venuto nll'a11~iunta di cui ora discor'. 
rer6, io mi trovavo assente, e quindi non ho potuto 
discuter I-a. 
Si è cre~uto di concedere una pensione Titalizia 

~ colui che ha più di 8 nnni e meno di 20 anni 
di servizio : late disposizione i> 'presa dalla )p~i;e 
~ùmunP., -ma con 1.stPn~i11ne, pPrchè la IPi:i:e comune 
da 8 a ':!O anni non dà slt.o ··he un ss-egno tempora 
neo che dnrava per la metà 1M tempo ,!li scrvuio. 
l::d è qui il gran favore che si -~ fatto, giacchè I~ 
disposizicne che si f:i dalla l1·g~e comune per quelli 
che servirono da '20 a 30 anni è est-sa a coloro che 
ssrvirono da 8 d '!O anni. Però qui trovo una noYil~, 
trovo dischiusa un'altra via di rimunernzione, ed è 
'JUf'St3, che si fanno prPntlcre ptr f•ttorì dd calcolo 
1100 già gli anni di srrvizio, ma ~li anni dell'in 
tli~iduo che si svolgono dopo il 26 di età. Io 
capirei questa di•po~izione quan~o il Senato enlrJ~se 
n~lle Tiste ddl'onorevole Senatore ~lezT.acavo, il qu•le 
movendo dal concetto che bisogna dare una rimu!1e 
r~zione la qaalP. av~sse un tiro spPci.1le, \·oleva 
~re questa 'novità e epiutnto 11er questo cominciò a 
tlire che ad un uomo, il quale avesse lasdato la ~ua car 
ritra orJinaria per entrare in 'luelld della milizia, 
si debba tener conto di questo ~Lbandono dt:lla 
propria prore~sione per dedicarsi alh vita militare, 
e per questo l'età diYentava un che dì e1rnal1< al 
servizio e!Tettivo. 

Ma se il Senato, lu:11:i dal fare una lr~:;e informata 
a concetti politici, versa a codifìc~re de'pr0He11imenti 
IIleramenle tnusitorii, il nuovo tipo di rimunerazione 
come l'onorevole Coll~~a lo vorrelobe, non ha luogo. 
Al postutto io rito n~o che in ciò vi fo<se dell'~sa~e 
razione di ricomper.sa, giacchè un solo e•empio ho tro 
vato nella lrg:;e delle pensi·ini riguardo al calcolo 
d~ll'rtà di un impirg.1to, ed è appunto p~r i profossori 
di università e per i;li ingegneri delle scuole d'ap 
plicazione. Per questa gentil si è dello che st: hanno 
comincialo la loro carri~ra a 35 anni, il tempo del 
)' ~ITellivo servizio sarà accresciuto di 115 appunto per 
ché lardi entrarono nP.I servizio puLbliro. Ila se si 
Te.lesse truportare nel servizio miliure questo prin 
cipio, io lo troverei esageralo 11uando I.i si \lole1se ·far 
muovere dalla età di 26 anni. Gli anni !!6 sarehb'!ro 
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stati mcazi,inati bene per in·tic1re il fine del !~r,izio 
di )P.va, ma non mai il ritiro da un~ car;i~ra, non ' 
mai un aLLandono 1lella propria proressione. A 'l6 anni 
i i;iov~ni sPntono le p'1s•inni dl!I temvo e del luogo, 
e q•1in11i la eJrriera rui'it.re si a1:cella senza tanto 
disagio e sacrifiT.io. Ciò ritenuto, sari:Lllll ~i;li giusto che 
con tani~ novità si ven:;a ora per la prima volta a di· 
sporre venisse valutalo come un titolo di rimunera 
zione q•1P.1l11 di e~s~re enlrato al servizio militare fìt 
liziaroeutr. a !lì •;1ni, e ctlsl la dilT~renza fra quesli, 
e la vera elà in cui si ~-sunse la carriera Taiga sic 
c11me servizio elTettivo? E quanto non riesce insolita 
tan:a innovazior.e nel st•rvizio militare T 
lù non accetto quindi qutsta inuovazione. lla ae la 

si ere.te necessaria, si ri•luca almeno a un termine di 
anni che si avvkini a q1Hkhe altra etceiione che vi 
sia nelle altre leg~i. Giacchè io (Jrò il se~·1~nle conio 
al siinor !dinistro: 1tLbiarno uei militari moltissimi che 
hanno il vantag~io di c1lcolare per servizio il ltm110 
1>assato nella d~slituzione pl•liti~a; !i lì~uri dunque ebe 
al 1818 ~Lbia preso IA armi un uomo di 40 anni; 
eLbeue, ques1'uomo dal 48 al\ o~gi nrebbe 2! noni di 
SH•izio, mo siccome entrò 3 40 anni, bisoi:n~rà tor· 
nare ad·lietro e dari;liene H per arriv~re ai 26. Cosi 
si riterrebbe A 11uPst'uomo una carri~ra rli 26 o di 27 
anni, e ciò senza aver a·le:npiuto quello che un altro 
uell~ carriera normale arrtbbe don1lo prestare in 
contranilo IP. stesse vicende e gli stessi pericoli. 

Parmi adunque che le conse1Juenze, che porterebbr 
l'applicazione di quest'articolo, sarebbero cosi graTi. 
da metterci in pensiero, e credere che oYe si voglia 
manlen1<re ed aprire questa nuon slra•h di ricom 
pense, si faces;e con uni certa mo·lerazione da non 
portare un divario cosi ~ensibile nel sistema i;enerale 
delle ricompe•1se. 

Io perci1) desitlcrerd sentire dal signor )linistro ae 
uso insiste uelle sue proposte, o se invece, facendo la 
più benevola accoglienu alle mi"· i1lce, Yolesse accet 
tare una modificazione solamente per gli anni che io 
da 2G porterei a 3:J. 
Presidente. Do la parola al signor )liuislro òcllA 

· Guerra . 
.Ministro delle. Guerre.. Anzitutto debbo osscr 

. vare che quest'articolo è stato redatto di concerto 
fra l'ooorevole Senatore .Kezzacapo ed il llinislero. 

Venne fissato \l . 6° anno di età perché)., ltili!e sul 
reclutamento stabilisce cl1P, passata quest'età, nessuno 
più possa intraprPudere il servizio militare. 

Si consi•IP.rò allresl che \li sono molli in~h·itful i 
quali nel 48, 59 e GO, sebbene di età •vanzata (sempre 
relativamente a quella st•bilila per l'ammessiooe al 
servizio militare), per ~pirito di patrìotismo corsero ;i:' 
arruolarsi. 

Ora, convtniva pure ner riguardo a questi individui 
e in qualche modo corn11ensarli. d:il punto di visti po 
litico, dd sacrilizii eh& in q11elle occasioni esai hanno 
fatto nell'interesse ddla Nar.ioue. - 



- 6:!2 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18i0-il. 

È appunto per accordare loro un s"fl'alto compenso 
che si è stabilito di computare il servizio· dai mede· 
simi prestato come se lo avessero incominciato .ill'elil 
massima stabilita dalla legge, cioè a 2u anni. 
D"altronde questo speciale favore non porta una no· 

levole differenza riguardo all'ammontare delle pensioni, 
perchè (sebbene non si possa fare alcun calcolo ap 
prossimatiro, non conoscendosi a quanti ni a ljllaìi 
l'articolo si Jovrà applicare] si può dire fin d'ora che 
non saranno poi molti coloro che ci guadagneranno. 

Sta in fauo che vi sono alcuni ufficiali che assun • 
sero il s~rvizio militare nel 18~8 aven!o .(O anni di 
età, per cui 111 giorno d'o;igi urd.1Ltro 22 anni di ser 
'izio e 6:! anni di età, e sarebbero lii conseguenza ri 
formati con 2:! anni di anzianità di servizio, vale a 
dire con 2~ trentesimi. 

Ora invece, colla disposizione particolare proposta, 
cotesti ufficiali sarebbero trattali come se realmente 
avessero 30 anni di servizio, ed ammessi a r. uire dcl 
minimum della pensione dcl grado rispettivo. \"i gua 
dagnerebbero> dunque 8 anni di servizio, o meglio 8 
quote di pensione. ' 
Ila per renderci ragione di quesla disposizione po 

niamo il caso di due individui che abbiano assunto il 
servizio nel 1840, l'uno a 20 anni d'età, l'altro a 40, e 
cl111 ora entrambi ·dovessero essere riformati perr hè 
non idonei a proseguire nAI servizio. Il primo avr• bhe 
ora 42 anni d'età e sarebbe collocato in riforma con 
22 quote del minimum della pensione di riposo; l'al 
tro avrebbe lì2 anni di età, e riceverebbe l'intero mi 
nimum della pensione. 

È rerc che vi ha una diversità di trattamento - 
nun grande però; - ma, e non sono bene diverse le cir 
costanze dell'uno e dell'altro! Quello che ha 42 anni 
potrà ancora procurarsi qualche occupazione produr 
tiva; quegf invece ché ha 62 anni, lo potrà assai )liù 
difficilmente. ' 

D' altro canto, tenendo conto delle probabilità per 
l'Erario <li pagar più o meno lungamente l'u111 e l'al 
tra di queste due pensioni, è evidente che ali' Erario 
costerebbe più quella del primo che non quella del 
secondo. 

Difatti, se per quello di 62 anni la probaLilità di 
Yita sia di 15 anni, per quello di 42 sarà di 35; e 
l'Erario Bnirà per pagare a questo assai più che al 
l'altro, 

Dunque anche sotto il punto di 'isla finanzinrio, la 
difT.irenza di trattamento sembra giusta. )la come ho 
dello, è poi tanto più giusta, in quanto che per cir 
castanz» politiche, ci sono casi speciali di cni non 
si può a meno di tener conto. Per esempi«, vi sono 
pochi,. ma pur le· ne hanno, che prrsrro servizio nel · 
18:)9 e nel tRGO all'età di 4j e 50 anni, e ch" biso 
gnerà riformarli perchè non sono più i1lo11ei al 8ervi 
zio, appunto per l'avanzata elà, e ~areLb"ro riformati 
con i I o tt anni di servizio, e quindi 1'err~bhrro ad 
avere una pensione piccolissima. In1·ece euo la pro- 
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po~ta disposiz:one consfg11irehbP.rO la pensione che 
sp~tterebbe a 'luelli r.on ~:> anni cli servizio, 'se su· 
balterni, con 30 se di iira1lo ~u111•riorr. 
h qoanlo ~Ila prnposta tldìnitiva d.,l1'1•norP.,olP. Se· 

natore C.1cd1, io me 11e rirnell~rei a:1cbe till'Uflkio Crn 
trale se credesse invece rli 26 anni 'di portarli a 30 
o 35. 

Epptrò, se il Senato lo crerlPsse, si potrebbe riman· 
d3re questo Articolo all'Ufficio Ccntralti perchè lo esa· 
·minasse di nuovo. 

Sen~lore Amari, Prof. Doman·lo b paro!a. 
Presidente. Ila la parola. 
s~nalQrA Amari, Prof. S? si deve rin,·iare quPsL'ar!i 

colo all'Ufficio Centrale, dP.sitlero che si r.1ccia una 
·modificazione di forma ch'io credo necessaria, perchè 
nd paragrafo te1zo si dice: e A coloro che cont1no 
> non meno di otto anni di s•.·rvizio una pensione vi· 
> talizia pari a tante quole Jcl minimum d1·lla pen 
, sit.ne di ritiro dtl grado rispettivo quanti sono ~li 
> .1nrii del servizio prestato; ovvero q11Plli rlei quali· 
, essi superano l'anno 26. 0 di elà nell'atto Jd loro 
t coliocamfnlo i11 riforma. , 
Vera-nente s! c~pisce che cos~ 'uol dire <1ucsto 

articolo, ma con gran dil'lìcollà, poirhè manca di chia· 
rrzza. Siccome lo si deve rimandare all'Uffido Centrale 
desiderer.i, come diceva, eh~ si reiligesse io una form~ 
più chiar~. 

E poichè Yi ~i mellerà la mano a riforrn~rl<', rarò 
~ncora notare che si potrebbe ritoccarlo sotw u1 altro 
rii;nardo. 

Alla lt Itera 11) si li~u conto"di milirari che conlaoo 
mtno di 8 anni di SP.nizio, e alla lettera b) di quelli 
che co11hno non mtno di olio ~nni rli servizio, ma 
<li qudli che contano otto unni precisi di servizio, 
non si f~ parola. Eppure, a parer mio, auche di questi 
si dovrebbe far e•nno. 
Presidente. Pr~go il si.;nor Relatore del!' Uflìciù 

Ceulrale a dichiarare se accella il rioYio dell'urlicolo 
per essere riordinato, tenendo anche conto dtl desi· · 
derio teslè es11rt·s>o dall'onorevole Senalore Amui. 

Senatore Caccia. L'Urficio Centrdle acconsente. 
Presidente. L'articolo sarà ~unque rinviato al· 

l'(.;rfìcio Centrale. 
li Sflluito ddla discussione di questo progetto di 

lfj!~e è rimand•IO alla tornata di giovedì venturo. 
L'ordine del 11ioroo sarfl il iei;uente: 
Alle ore ! 1oe<l11ta pubblica per le interpellanze dei 

Senatori Ilixio e Amari, prof., Id prima sul commercio 
int~rnazionale·maritlim~, e l'altra sulla con~enazione 
di un monu111eo10 a Palermo. 
lo seconc!o luogo, il seguilo di questa discussione. 
Succes~ivamente, rimanendo tempo, riunione in co 

mitato ~greto per la contabilità interna dtl Senato 
e per altr~ tlispo<izioni di senizio iuterno. 
Ministro della Guerra. Domando la parof;1 
Presidente. Ila la puola. 

., ') (. 
"' 1. . .• .• •, 



!S 
-633- 

'TORNATA DEL 2!'> 11.rnzo 1871. . 

Minlsti-o della Gu.erra.. Ilo l'onore di presentare 
•I Sena lo due progetti di le~g": uno per incarico svu 
Ione dai ~linislri delle FinanzP. e di Agricoltura e 
Commerriu, e relativo ad una convemicne colla So 
·cietà Adrialico-Orientale; e l'altro a nome mio per 
chiedere che il Gorerno sia auturlzarto, a conservare 

fino a tulio l'anno 1872 il Tribunale Supremo di 
Guerra in F·ren1e. 
Presidente. Do atto al signor :Uioislro della Guerra 

della presentazione ili questi due prop;eLLi di lene che 
s<lranno stampali e distribuiti agli Uflici, 

La seduta è sciolta (ore 6 114). 

' 

207 


